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^.: PATTI; lyAssocuHolsrE ^^^1 

Padova U'̂ liiflcloàet Giori^t 
* ' domicilio - . ' 4 '* 

Per ItiUa Italia fruìicd di pOBtx 

Annata iSflmeatre tVimfitM 
1 ^ i pniibl ^a»4ft«tti:i 
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Padovi all'Ufficio d'AmmÌnUtr«Ìofle d el Giornale, V(a del ŜVfVi. 106S. I Stìtóero ftrretrat(r èestesìmì DIECI 

, . (pagunanto atttìdpaio) 
lawrxloni il vnìsi \u qutrti jpajina cent 5S alla Unea MT la wlait 

. pabblicimne, cent. ?̂  per le eumasive, !.a lìnea sapS coraposla 
.::.df',»* '̂̂ "'''! '̂ ?'̂ °'* initirputijioni, spaxì tu caraltóre m]^o. 
Articoli f̂ mur.icati ceni 70 la linea. 
Hoh «J tiep <onlo degli articoli, aF̂MÙmi, ti ti respingoao k lettere non 

affrancate, : . 
jjnangirrrilti jpcfae non jtubbJìcati, non aìrésiituhcQnù. 

DIARIO-'POLITtoO f n 

tiS« situazione polUloft non à ma-
tatÀ'*"̂  «t almeno^ ò appsre&tetnenta 
ugtiàle a quella degli altri giorhi; 
potótidoai darò beniBéimci Che avesse 
«abito Udì dldtroscena qualche mo' 
dificazioney pW HQÌ nojo. coapaoìiMiio, 

A Vienna regna sempre la stessa 
iiiquietudina ^ui prpgQt,ti.della Rî ji-
8ia* « V ppinione pabbliQa spinge il 
governo'k romperla tina buona volta 
b t^ ' indugi, malllg^éfnp. col tnetm 
4é*iiaòl organi ufScloBt, fa sapere 
pt^':U .inoiueut,0 non ò voautó, e ^he 
gÌMnter«a8Ì deìr Anetria »on &ono 
ancora menomamente mìnacoiati. : 

Malgrado questa aeèìcura'iEio'nì ^ffli 
bra certiycbe il gabinetto austriaco 
«Mtìa'fatto sentire delle rimostranze 
tai^to tt' Bukareat quanto a Belgrado 
pir il éa(ó' che' ì due l*riaòipati fos-
aero disjĵ oètìi ké entrare deCÌsaineQ^é 
in campo centro ;la Turchìa. Forse 
«i'de-in f̂t questore rimostranze^ Sa 
V caercitò rtim^difof'lKìii bla tentaibj 

"ancora dì yarcare ilTtanubìoV'a gel 
i)^ .Serbia, mi^gra'do gli eccìtàutenti' 
ftviiti^ dulia'BoBsia per occupare la' 
valltt'del iTimok/eslta ancora»' e sta' 
attardando éddie si mettono la cose.; 

.,rfì(3Non, *» Borprenda ^là./ji^tizia * chV 
«i«:atataicoi^luso un ariniatizio fra| 
r eseroib di SuUymanc pascià: ed il 
principe' KiBta. É Indebitato 'Chiì'il 
Montenegro, ridotto affli estremi,' 
non avrebbe potuto più opporr» nnî  

,j^eria s^aìatenza â  bi^t;taglioni vitto-
ripKÌ.dì;.Sul£yman; pascià, o, di Ali 
pascià; ma è altrettanto vero chà 
là "Ttóohra doveva csafero contènW 
e soilàmW'di ^ pirter dietegllere' ̂  ii 
buon' nerbo di trù^pe;̂  impegnate col 
lifonteiiegrb p'er rtchiamàrle ad in-

groBsara l'esercito, dèi tìanubio/ea 
difendej-tì la linea dei lìalcanì. ' , ' 

•Perciò è molto ̂ probabile che il 
corpo d'esercitò di Suleymah paacVà. 
0 imbarcato ad Antìvàri, ò traspor­
tato per mare, Come'a'coenàaya' u?i 
dispaccio, 0 per altra yia> prenda 
parte quanto pri^avallo grandi ope­
razioni sulla lìnea pVitìeipala del Da­
nubio; 0 venga «pfedito, com'era stato 
dotto fin dapprincipio, li riafprzai^l 
i. Balcani e forse a presidiare Adria-
nopòl'i. 

IL TRATTATO DI COMMERCIO 
CON LA FRANCIA 
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; lerJi nella ultime noti zi &['abbiamo 
rijportato il Biintq telegra'flco di ulà 
trtidofò dèi gioriaaie ilLfoydAÌ Vien­
na sulla questione orieatale. 

Il Lloyd, passando -in^ rivista il 
contegno dello varie potenza, sMrat-
tenne ad osaminard anche quell'o det̂  ' 
r Italia'éoh parole non iiiolto bene-
voie, fine pi parevano ispirata ad un 
sentimento di diffidenza che non cre­
diamo punto giustificato. Non cre­
diamo che l'Italia giochi due poli-! 
tlché.^ì-'ùba'opposta a'iraltra: che ih! 
Altparoiizd fadcia tutti i voti 0 tatti 
gli aforzi possibili per allontanare il 
p^ricolp J i nnif guerra generala, ma; 
che in realtà, si: lasci trascinare dalla' 
cfelffiéra di acqWstiHe'rrltoriali.é dì 
'pér(oo*Ibsfe^ànne(sionì.;' , 's^'. i 

' ^Crediamo chi| l'Italia fedele ai' 
principi'i flui.qualli!%Xpndata la su*| 
esistenza, non trascurerà ( gnl ooct-i 

'Siene par ferii, trionfale;ma che sia! 
;btìfe 'Mimi- vV:er, eoJQSai-erDegi; ì ^ 
ba^azzi genei-aU pef,raccogliere piti' 
presto un frutto, che in ogni oaao lei 
cadrebbe in grembo da sé quando 
fosse maturo. 
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Col" yoslrigusliyil" voaiiro ridìcolo, e i 
vostri yizti, che può dire a quali ipfa-
miQf'voi-chiedereste, del danaro'? Ffa 
non̂  i|iol(o vi si vedrebbe sui banchi 
della polizìa corrfziobale, iiove-vacno 
ad assidefaii.taoti; vostri, simil}, e solo 
dalla vostre vergogne io avrei notizie 
di voi. Al contrario, qncndo siate ricco, 
vói./ffvfÉte l'onestà'delle persone ch^ 
non mancano di nulla' é non son esposte 
alle terribili ispirazióni del bisogno, 6 
n98l|t̂ ,̂ f?iclle'dflia galle,non vrè 'a glo-
rjaraì. Colui thè ùiiic VÌTÌÙ suppone la 
tenlgz^onej. una loUa.̂ e, lavitlorin.,. i 
. • Benché,, nói». cpmpfpq';ie3S0 ber e, Wil 
k!e voleva presentare, .un'obbiezione» 
ma madama, d'Argetèa,proseguiva: . 
: ì']:-- ,!p sqnp.dunque,,.andata questui 
stessa mattina dal, nììo; notaio, gli ho 
detto tuttoì^a quest'ora la miarinuncìa 
alla successione del conto di Chuluss^ 
sarà ' registrata al tributJaJe. 

— Cóme,'ta 'vostra rinuncia... Ahi 
ma riò...'nó.,^'r'- i -- .^:i':j.' 'Ì/ 

— Lasciatemi finire, so non capile j , 
J)al i momento che iripuneio a (toestb 
«uccessloné, è a volt mio figlio, cbe.r 

fr^prleil l«tt«arl|i MifrfttelUHievM 

E^ta 

.,„-r. Veramente? ; ''.'' 
•u ~ .9^^ #aie tranquillo, non voglio 
Ingannarvli. i v / y ,: .; 

• r- Ciò che vorrei, gli è che ii nome 
di Lia d'Argelès non venisse pronun 
ciato. : 
• ; Vi'rimelleì:ò le" carje ,cho,vi saranno 
nècé^sfirie, il mìo coiitrato di mairiinof 
nio ^ il_vo£(ro ésiràtio di nascita* 

La.gioia sop-ocava,^1 kie, , 
I ^ Quando m^d'aieto queste carte? 

balbetòegU. ; \. • 
•^ t e avrtóe, prima d̂  uscir di qui.,. 

Ma'blaogna che vi p.irli. 

La iasione ci fa sapere che il 
Ministero non ha intenzione di ren 
dére pubblico il trattat" di commer-
eió concluso con la Francia, « a fino 
di evitare le consegueze di quaKthe 
inconsiderato ; apprezzamenlip . prinia 
che il trattato stesso sia sottoposto 
all'approvazione, dei rispettici Par-

lamedtì.* : . , :. 
.Notiamo intanto, dice il Corriere 

dèlia sera di Milano, che ^giornali 
officiosi francesi si dichiarano molto 
contenti deT tratti to, od il MonitéUr, 
fra jgli aW', ci dà informazioni da 
cui risulta che allo sete ed ai vini 
francesiv furono , a3«icur.̂ .tti i\QtftToli 
vantaggi. Noni vOgIii»mo giudicare, il 
trattato da c|uoat& infprfpuzioni pa%; 
zi ali, Dia vogliamo ^notare chela se 
gretczza adottata;d«I =Go.ve^Ptt,ha;i 
fsnoi inconvi;nienti^,.gia^chè t^^nire 
perasette,1^1 p^̂ »l:!Hc9,.di .̂ conoaceî e,, 
w r̂(i$L,4. fodi, francesi, i,g.^^dBgni, 
.Ì5|t,ti.>;dA3Ja ; F r ^ 5 k^^ ^mHUi 
compensi assicufati aHTtalia. e 4& 
qaÌndii^F^)3|>Uco {.nostro una im-
preseiono ineaatta.V, , - ^ ^̂^ ; ,., ' 
' Ecco là bota del Afonifó^t! vi-' \ ; 

II trattato di commercio :colU!tal|a 
non sarà pubblicato che dopo rft̂ ifitìa; 
,dalle Camere. Questa, ratifìfAvidi<ìet 
iìk^'Moniteunt^Q può eaaer meneoi%-; 
mente dubbia ;• infattiv^ l̂̂  cp^^'^Mj 
nelle quali 11 -goverho: attuale * rior 
«cito ad appianare le difficolti . c ^ 
anano arrestato i primi iaegozi«tÌ, 
sono ottime,; ' ^ •.•• •,' • .••..• '-uni 
' è noitò' cbme'̂ (ìtì6ate difficoltà.cBoj 
'provenivano dalla ferma riaoluzione; 
del GoVórbo italiano dì 'elevare le, 
tariffe doganali,.si aggiravano più' 

:8pecia]meRtei;SÙ'tre generi:! i, .Vtni,i 
i tessuti di S6tft,dj cappelli di paglia. 

Sotto ;,.il regime l che •. stai per «en 
sare, i vini italiani non. andavano' 
BOggettVairentrata.che a un daeici 
flssojidì .30. centesimi ; questo dirittoi 
destato elevato da S a 6 franchi se­
condo la qualità.. : !/ •.,•-.„ ,;,!.' 
.' I Vini francesi pagavano in Italia 

n|,^azÌo gravissIiUo,, che è stato di-
rómbiiii in condizioni le quafr stabP' 
lifcono realmente.l'equivalenza,'Sep­
pure iiOn è'un Vantaggio pfl! com-

I marcio francese. --w. 
'• Se infanti, questi daiU nbn sono 
bassi pel nostri vini entranti ih Ita­
lia oomp pei ,vinl iiallabi ebtrabtì in 
Francia, ptìré; pel fatto della qualità^ 

i caystierì della riparazione ^ 
^*^.__. 

li Corriere^dellet, sera di Milano 
ivìen facendo la statìstica dei cava-, 
jlieri delia Riparazioo'^, ' -

Dagli studi del Corriere ai trae 
fche nel, periodo corso tra 11 marzo 
187610:4 giugno 1877 la Ripsra-

.zione ha.conceduto 2704 deco razioni* 
q îî dì dell'elevazione dai loro prez- ^ cavalieri furono 2083, 388 gli uffl-
Éf/qSe'stà differenza è comVensa'ta, z'»». 252Ìcommend»tpr,i,35 igrandi 

-uffiziali, 6 i grandi cordoni. Non 
SODO comprese nel numero le onori­
ficenze conferite di motu prop-rio 
dal Re. •' -

Delle 2764 decorazioni, ben 1217 
(pcco menò' della mòta) fùronoaàr-
gite sulla proposta del ministro del­
l'inferno.' I decorati del ministro 
dell'interno spno divisi COHÌ: 977 
cavKiiori, 132 ufflziali, 82 comraen-
dator>i 23 grandi ùffiziali, 3 gran 
cordoni, i , 

Il piii doroocraticV di tutti ì mî  
nìstri à stato,quello cbs. ha distri­
buito maggior copia dì onorificenze. 
- Oh la asmocra^ja.J 

ìotié del ttazro cui vengono 
afsogef^tàti, > 'chà' 6 di un fî aucp' 
appena,' ci assicura una situazione 
vantaggiosiflStma. " ' • ' - •'* r' 

Quanto ai tessuti di seta fabbricati 
inl?rancìB',"il nuovo'trattattr è pliire 
assai fàvoifevòlé per es^i. Finora i 
tessuti di materie àìJste'^«'queIH dr 
seta' e cotóne formavano una larga 
parte nelle nostre «sportazionj ; quo-
eti tfsàutl psgBVauo,d dazi dei.tes­
suti tutta seta quando contenevano 
più di, .12 0(0 di mistura di seta. Ai 
tarmisi' d«l traviato aÈsbìlitOf questi 
tessuti misti non pagheranno come 
Beta flé non:>quando cpnterYannp piti 
dì ^ O o di:qi|«8ta:,materia. ; H- iî  

Finalmente.am; cappellijdi pagUà 
d*lt&lÌB, la TFranca abbanddna la 
sua prima demandale ^conserviL il 

jbtfandopo ,cbr ,t,,j?Sete»i n f̂iofjafo?;! ; 
hanno ottenuto pei vini le condizioni ; 

portanza bvn più grande pel nosiifo' 
cpianmrci/i^da^ noi i^ìpata «opra. 

- V f. 
- * , ^ • 
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'• : fiMcbè strnnnrtìcr'se turbalo, Wilkio 
pcnce,̂ Bax,a dai; pensare a Coralih ed 
à̂l marchesa di,Y^orsay.::, . , , , ; / 

Cosa avrebtero fato, in' suo luogo, 
e,c;>me mociellareja^aua:vita sulla ot 
tilullne probabile di questi due perfetti 
îbodtìilì dall'haute/ ; •> .. ; 

E\identemente avrebbero, affeltato 
queir aria impassibile e insoien temapto 
pnppiaia piip è, l'espressióne della pl̂  ' 
§ubblime od,ultima parcl^.^ella distiri 

i,..iTuUo pieno.di questa idea e Infianj 
matp dalla,più lodevole, emulazióne, si 
selcile su uno delle valigie, le gambe 
incrociate, tìffeilandó di comprimere uno 
sbadiglio e balbettando fr̂  i dentj : 

,— Bdòhor ancora delle frasi e del 
dramma... E ciò che v'hadi mèglio. ] 

^<\ P^̂ n'! **#vP«fiWPrie „cbe slava peir 
etvocare,-madama,d* Argpl^i non osservò 
l'iinpertiqsnra di Wjjkie. • ) , 
: - S i , bisogna chel vi, parli, ripresb 

locn voce- £flanooss,'è par voi più'óhp' 
per me. bisogna che Vi dica Jitlraverso 

^ i ^ > ^ '^i- J - - 1 

a quali' cÌrkO£Uinzè''doIarose sono arri­
vata slnp ad oggi, che è per me la 
fine di'tùlio.- ^-'-^-^ --•• -• :tv<; ^̂ : , 
:. Voticofe^élé^ la; fejla • Wiî IiìiV Vi 
dirò, giacché non dovete ignorarlbpCbP 
!,i nostra casa era della più illbsî l di 
Francia, per. la .Bî a'̂  à ĵiCbità,'' le sue 
aderenze, q jer,la;^^^ f^fiunav l̂Ioî vH' 
ero gioviiieUa,4 ra|RÌ' paranti abitavano 

,ii,sobborgo, Saint.Germain, Ì*aa.sico paj 
lazzo Cbalusse, vero p<ila2̂ o cpptornaió 
da quegli iramenai giardini, cóme oggidì 
non iliiEe ha p'à à Parigi, OH verp 
parco, fmbreggiatò d*a!heri â coIaìH;' I 

^,tinte le sòdrtisfaztoni di',danaro e 
,d*prgoglio, erano,, nostre, eppure la iijia 
gl.vìntzzfi fq lii^^i-^bile; PQ/i ho quasi 
coDoaciwio mio padr^, ii quaIe',d(yor,a.tp 
dalla arobizjene phera:'gettai0icorpo,ed 
anima nella, politi^).: Mia madre,'sia 
che nbn'^mì"iMse. sia ohe non vo­
lesse in 03irari) alcuna sensibilìt^i aveva 
a!z to fra noi come'una; muraglia di 
ghiscpioMiìc frateTlô eVà t̂rlppb OCcu 
p3to' dei suoi,piaceri 'ber'pensare.ad 
una, règazìiina conie ^e...,. , , ' , , 

; , • Vfyeya, donqiie Bo(à, irileraniepte 
^b^ar,donat», %%%_,s'^SPOf V(Ì-,8ne.. peri 
colose ispirazioni dell'iisolepigpto, troppe 
,ficfa per.accettBre.niniimità dei.'BUbai-
lerni^ s«nza »ltre coPsolaziotii ohe'i'miéi 
libri, libri severamente lètti dal 'dlfet 
toro di mU'madre e che, Ciononostante 
si sarebbero detti scelti per esaltare il 
mio spirìto f̂ino al delirio,è per popóiare 
la mia,Ì,n]ntaginazìone dì chimere.' \ 

lare che dei mezzodì lasciare l|it|6, le 
mie ricchezze a mio fci)̂ l]ô < perchè 
,potesse soBtene^ l̂̂ p.pplentiorp.̂ el pomb 
)Òif della necessitili d| maritarmi epa quia! 
che seeohio: geptiluomo* fchO m! avrebhis 
sposala senza dote, o di farmi piien lere 

IL PARTITO, BONAPARTISTA 
M-^tMiStmìÓHHel ttc&v9 dal" atfo 

corriapondentft: da Londra le seguenti, 
ìnfprroazìpaiì: .v.-"'> .;>•-•.!, hf.: -,t, I !;' i 

• II sfg;aor-Rouher>resterà qualche! 
giorno afChisltìhuretj. Uri gran nu-i 
Baero'di' personaggi influenti,/© di! 
giornalisti stranieri hanno nhiestoj 
delj^ .udienze. £^^annup^ia,nn prosi 
Simo proclama 'del principe imne-
risle, in cuf dicbiarprà che nèlléSÓ 
egli subirà la prova dèi plebiscito. •! 
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il vélo in ub convento aristocratico,! 
che èf'ii rfiìgfo.e la prigione delle figlie 

;gobili,pqverejo spgriflcate. , '' " ,' 
, ,>.» No'p ,vpgho scusare il mio cuore... Iq 
, S p l t g ( | . , , . , • ; ,• .. , , , • , , ^ , . , , , 

, ;..vMii^iudìcavo la più ìnfejice, .delle 
dente e'lo ero, poiché lo credevoi ifllj 
lorohè incontrai Arturo Gordon, vbstro 
padre; Fu ad un» feaia dal conte-Comi 
marìrì' ebelò vitfi'pèr la prim,a vpHaj 
Come'egH»'̂ e^séódo' un' avveilltìrfèYo 
i, sse riuscito'a forzai Ip barriere,'delle 
duàifWirngela-^WéieiàTa biù esĉ Iu-
s\v» e la p;^,gelosa delle sue rèmzlpnî  
gli è .quello ohe,, ngft-.Ĵ o j^ '^^, saputa 
spiegarmi.. Quello ohe. pqns/iaiamente 
ò certo,'stfrche- ncit'iinomento in CUL,'SI 
scopirarono ì nostri Eguardj, fui alte­
rala éirio al profondo del.'aDimi.,, Sentii 
ciie ned apî aî teiievò più;a,-irie stèss^J 

« Ah ('perchè" Dio non psrnioito cbp ii 
vì.'̂ o degli uomini rifletta qualcòsa del'. 
ranìip^%o^l;,figli;',cosr<;orrflttu 
'uiherlibìilrheniV ipocrita, aveva .'ìiaal. di 
ìqu^lJp fisonomie da r,u.. traspira i? no-
,')b,4ià, ei 1̂  fî ancbeM». .qt?ella. gravità tri­
ste e,a(tr8.entPd?g|i «omini ch9..,i«3p' 
harno avuto a:lodarsi del destlDOj-tìin 
ittìU%lut;pe«QP8Lqv Îcosa : di. misterioso 
e. 41 fatale..--litiì <^'ÌJ&<<I W..-_^J:.O Mtiì , 
j^^iOli ò^che ^ìk tutte le tempeste fî -
rios'e'delle paesìonì avevano-agitata la 
'sua esislenziL. Nbtì -aveva che v^ntiaeì 
anni e già aveva comandato un bastr 

;nu?PlP,|JBgriertìje„^4^erfl battuio nel 
Mtissicp;̂ !!» \m% dr:i!niv.dt,qaej|̂ .(̂ ^nde 

,cbe ifann!a.d§)ìa polìtìcjì î ^pret̂ stp â  
i'9888ssioiaLediiiali3accheggio. ; , Ù-'Ì ] 

* Quali impressìpnl prpvai alla sua vista 
lo comprese laiMhe slWippo. Duai voltò 
B)Dcara lo iacontrai, fjon ml:parlò.:̂  Af-

'fettòìdî ifUt̂ gifìnlì'̂ mŝ  léoh oess^dtam-
moliarmi col siiotr^guiirdl ^ liiflainmétl, 

h ^ " ' . . ì r.-} •.: •. •••• ; . , ! • • • • • ' • ^ ' • -

> Ì'-l':HV. 

Un îiMÌS:Nessun dispaccio èrgiunto 
sullk battaglia' ohe sì attendeva fra 
l'esoioìto,russo concentrato a.Zaim, 
e il corpo d'armata di Muktar pjisclà. > 
hlJbJDaìiìiMp, Anche fiu'la. battaglia, ' 
che.si-aisp:!(a impegnata da 4ue,gÌi>?Jfti ! 
prtad Pletn»,? non abbiamo ricevuto 
particolari. iFu il X>9ily tilégra^h s^\ 

^arne^er^^rlmp, la uotizìa ; ma le 
inforipAzipnt dii^uel giornile ci pa,-
Jontì.aiquaniio^arriaohlate. V-, î ; ,ya • 
/>'^li^m&npascii,'con una ràpida h)Bit-| 
eia dw; Viddino, avrebbe àttaccatOi 
r&la deetra dei rus?}, mentre.Kjoubj 
pascià coò'un movimento simultaneo^ 
Il atta,ccù alla sinìstirav Si aggiunge-' 
va che fino a vener'dì la battaglia 
piegava in f&vore dei turchi; ; .,oo 

Nessuni telegramma ruaiiòi'?l |̂)dJt9e 
vgi«ii^DÌ,:faceótio,dàlHÌI££(JJ}KiiiìIch^ 
da Costantinopoli BÌHtnce;)i<Qtifts!liQ'%̂ ; 
lanaiP dsmnit psvtf^emdsU^ai^^ij 

costringe a mettere la ttoti;EV& In 
i-qUarantena. • 

D'altronde si ^iieVa'ébe un fort» 
corpo russo era ideslioato s ,aorvo>? 
gliare lem<Msa,dal turchi da Viddlpo. 

In, attesa di ulteriori, notizie pub* 
blibfaiamo: intanto quello porvenutsi, 
ai giornali sulla situazione militare^ 
ai Danubio, i 

- - Il Times ha da;Itustcbuki 9 = 
^ I corpi di molti ruasi uccisi Pan 
negati durante If pasgagglo del Da­
nubio a Si&tova, galeggisno ancora 
sUl fiume. I ruflsi perderouo'anche 
] ^ pèzzi d'artiglieria perchè si ca-' 
povolsern le barche che li traepors 
tavano. 

Si assicura che in due vilUggi 
vicini a Sistova,: ,i ruesi i^assacrà' 
rono tutti i'turchi che vi trovar(np. 

Qui e nei dintorni tutto adesso 
è tranquillo. " ;• 

Le acolte che eransi avànzÌE|to fino 
a Salvi, son tornata a ^ìatova ' S i ^ ^ ^ 
attende da iin «coinentó ' a l l ' a l t r ^ ^ ^ 
qualche fitto d'importanza. ' 

— Telegrafano alla Franhfwfer 
Z0iiung àJt Bucharast, 10: -' " 

.Lo sr,o|)0 presente dellpoperaB^̂ ^̂ ^ 
rUBse è HuBtctiuk GDQ' aarà attaccata 
dal lato di tèrra e da quello d.Vqua. 
A .̂GiurgtìVO tatto è ĝ à in pronto* 

Il Tip0S ha da Bucareati l|^^;-. 
I turchi, è evidentetsiritiranònel 

quadrilatero,, rèsta a \ oderai se Jn-
téndono di far resistere lo fortezza 
finché possono sostenersi e trasferire 
intanto la lòro: armata sópra 'niìa 
linea più vicina,ai 'Balcani;.'bpiiìwro 
î e daranno battaglia fca Rustebùkéfa 
Sciumla. I russi, superiori£11 numa^ 
iah- nemico fpot'M.bbsH-aìbiKiiaraaciibfc 
nelle posizioni. dflLiqpn^ntip^ppqf o : 
bloccato,,; ser.iiaBdffSi tStelifmlWb MÌP 
truppe feri ^^imS^ìi^mS^fi Ì^E^affSO 
ai B?-^m^>'KSiì ueièvfnnv 0 ioai^ain* 
-l(iO@d''>ààr«ê 6ii-)̂  ,Slueg'enia<)!ibanjfci 
xffttttffa Horairtfispfê  limŝ '̂i) sp^albddà 
campo.&lrÌiJSÌdetoiÌ^e>Vdi |̂oa'ìbileiiQ 
fftlinS^otò %Btq,]diiÉji',,^Bl?^^ II 

1 •) 

come aVesEo sperato còsi di 'pcqatnjrej 
héitìi nila volontà e nei' miei' desiderìì. 

• Infinepsò scr:yern:i- HjgÌ9Ì*op; nel quajj 
.ricevetti fu^Ujàiî pote dalle mani dì una 
jlnnoa dì sérvizip una lettera, la cui 
HOriltur̂ imi eira ignota, compresi che 

! era ^ua. IS' ebbi, pcura e il. mio pifìmo 
pensiero fu quello di portarla non a 
mia madre, nella quale vedevo una ne' 
mica, ma a mio padre. j 

I Ufo padre tn assente, tenni la let­
tera, lo lessi, vi risposi... e mi scrisse 
ancora. Ahimè da quel momento di­
venni inescusebile. 
î « Sapevo bete che il 'c( ntinuare quella 
corri6pondenz:i clandestina erapù che 
un errore... Era sicura che mai la mia 
famiglia accorderebbe là ìnla mano ad 
un uumo che non era nobile e che non 
poteva floire ee non nell*obis30,, Sen) 
livo cbc era iD giiiocó la'̂ ^̂ ^̂  filini 
zione, l'onore intatto delia nostra caaâ  

'la'tììia'IeHctlà, !a mia vifa... in una pa-
rola io mi perdevo. !- • : 

'^'''t Non importa; persistetti in ' preda 
ad una specie di ubbriachezsa, goslaa-
'do questa aspra e terrìbile felicitai ; _ 

VNon mi lasciò allora il tempo dirq 
spirare e di riconoscermi. Dovunque, 
sempre i tulli ì momenti si ricordava 
di me. Grazie a dei miracoiì di furbcr;t>, 
d'audccia e di seduzioni, aveva trovalo 
il mòdo di viyeré in' qualche modo 
della mia vita, ài inieì tìanchì, nel pa-

• lazzb'"di" mio padî ...." Quahte volVe al 
mattino ho trpvato pieni di fiori ivasi 
tièrniiò camino èebza sapere quali mar̂ i 
U avevano messi làj fn quale ora e co 
me, poiché slia vigilia aveva eh uso la 
porta della mia - camera con doppia 

,chiave. • • _̂ - ' I 
' VAÈ I dove trovare il mezzo di non 

credere ad una passione che sì sento 

filibij inimojj oiol i oao. oaonatH , jòn é 

«/rtb^si^aìil«tÌ4''"^yi\l!?e'ì^tei^!-a 
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;aUÌ flnp .dA.-Arttiro. ,pordpq,,n9nJo 
seppi che più lai;di. %t» veinHff ^i^-
rjgi collaìntepzione irreyoqabile(i^ se 
.durre tiuilcbe ricca,;̂  ereditiera .e Idi tot 
^zare h famigU&t a, darglielaj con,.una 
grossa dotei provocando 'uno di' quegli 
spandali disonoranti, che rendono un 
matrimònio necessWiò:- •• ' • 

• Vi sono degli uomini che né fanno 
l'ynica Ifo ̂ f?̂ <!>i,Î |î !o"C. ^ 

* Egli nello stèsso Uìinpo peraèguit^va 
,poìné méVdMÓ .altre giovinòììe riecbls-
s'me, persuaso che fra ;le tre ie.if'o. 
perebbe una che sdirebbe caduta. ' 
::F^i>,p^iina^;';7,^, ^y , _ , / 
. .Dqa.diqyjl,1̂ .5'̂ rjCo§tap̂  impre> êditile 
che sono nei decreti; della Prpy.ideqzfli 
dove'va decidere della mia sorte. , 

Molle volte, già, cedendo alle sue 
prt'gh'ere l'avevo ricevuto di nette nel 
padiglione situato in mezzo ̂ l.gìardiQo, 
dove sì trovava la Sala di bìgìiavdo e 
(jĵ nq-sianzone dova mio fraiellc^ '̂ipser-
citava alla scherma co'suol professori 

,q polsuoi ainici,,', ,„v ",.Ha.;.j>;;>o •• 
ì, Là, «razie alla libertà della quale go­
devi), neh ardevamo [d'iesaereitì. .per­
fetta libertà e.sìcure^^a, e I4 nosifa im­
prudenza arrivò sino al punto d'accen­
dere dei lumi. : - ì 

-Dna notte però, mi parve'sent'r tia-
Irò di nie un respiro. 

Mi volai spaventata... Mio fratellà-era 
ritto'sulla soglia. . J 
^''Ahi Allóra comprèsi com'era colpe­
vole ! Sentii cl̂ ^̂ di questi due uomini, 
uno'dei quali era piìo fratèÌlo,;̂ p Valtro 
' ibìo, atnante, uno' (soìo ' sarebbe''ns^to 
vivo da quei padiglione.' {mtiàf" " 
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• Una Itìltora ufficiale gi 
Si3tova annunssia quanto segtti»: 
1 «Dopo cho i russi saranno pene 

g^trfttì a Tirnova, U centro ^ell'ea^r-
cito ai congiungopà al più presto 

Sifejosaìbile coir ala :8bìfltrÈÌ..ch9 ha oc­
cupato ìa D^brutacha aiuo aM'jtlgì-
die fl vM^ devo occupar Varna. Il 
piano segreto dei rv\S3Ì c^onsisto noi 
forzare x turchi a'I una grande bat­
taglia, prima di giungere ai BUcanì, 
perchè Bfl U nemico Bi fortifica nalle 
goitì dei medcflioiì» bisogna goovàt'lo 
prima di giungere a l Adfìanopoìi, 
Il quartìer generale russo vuole che 
sift evitato un tal fitto ad ogni costo, 
a l ^ ^ e u t ì la guerra durtuv^bb^ a 

« Il granduca Nicola cha ha conoo-
pito porfottamonte la «itua^ilono ha 
detto : :^^|^i 
' «Noi i^n dobbiamo sottoporci a 

fartì" nei Balcani la stessa trifitìgaima 
«spt^tiefìxaihe fec^ NapoUonG I niella 
niontagno della Sp:igna. î  

«Quibisogna Osservare chtì noi olr-
cpìi generalmente bone inforn^ati si 
itetìp ch0 it^pìàno di campagna dal. 

comandante in ^apo doli'esercito tur-: 
co aia quello di molestare T esercito 
ruego neHa IJulgaria, senza esporsi 
ad^una battagliai d«?i^iva. Si accusa 
i l comandante in cnpo dei turchi sul 
Danubio di esafìrfii lasciato vìncerò 
dfìlla influenza russa a tenore un 
contegno incerto; marciò non è 
vero per certo^ ^ ; 

minute indagini gratica^ dall autij^ 
rltà di P. S., non al A rtSBCìtó fino' 
sapere ove noaaoao asséH etati aa-
scostt gli Afflìtti ^reRÌosi rubati aU 
l'oroflqe Simonatti di Roma. 

La cosa ò tanto più grava e do­
lorosa par coatoì, in vista degl' im­
pegni finanziari oho gravano il Si-
monetti. 

Si sono praticati finora cinque ar^^ 
r^ati; quattro degli arreatatì appar-
terigono alla E b̂oia della società, od 
ì loro,' homi sono registrati net libro 
nero della Queattirà. Il qiiintOè la 
donna alla quala Al Simonetti s' era 
accòrripgn&to nel giorno del farto. 

Paro che i gioielli rubati, benché 
fossero in nunioro rilevante, non a* 
vesserò il volere indicato dal de­
rubato. . , . ' , 

BÈROAMO* 14V-— Uùa lettera da 
Bergamo, dico la Lornhardia, ci an­
nuncia che òggi è colà atteso perla 
9 ant. il miaistro dei lavori pubbU-
ci» onorevole ZiiiRrdellt, il quale vl-
aiterà il locale della stazione insiotna 
iai rappresentanti tecnici della Far-
'rovìa dell'Alta Ital.a, onde studiare 
Il modo per ingriihdire il fabbricato, 
abbalirlo e siatemarti raoglio 1 magaz 
Zini'dèi sjrviiaì marci. 
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m^mM i,HriiRti 

tu HeNTENEGEO 
Scrivono da Badapeat al riQOOlo 

a\ Napoli ; 
Il .Montenegro non potrà ripren­

dere piii roffoosiva durante la pre­
sente guerra, -il Rorrìepondente : del 
tester Lloy^ raocouta le atragi conî  
messe "da}i'r u^^, pai te u dall' altra 
durante la hrovo campngna dì Su' 
léylnin pascià. Migliala di mòrti em-
j^ìaconq tuttora là gole» ìe valli del 
jHéflè'Moi CirnBgof- ^ 
' I pochi oàpédali non sono sudi 

cìenti' ad accoglierò le migliaia di 
feriti che in quanti calda stagione 
inuolono senza muti. Molti feriti sono 
Atati accolti :daU&-nostre untOî ità 
conflaaU e collocati negli ospedali 

-della Oalmaziaa I^turchi hanno p̂ r̂-
duto 5000 uomini che tutti giactuono 
l̂à ìtis^poUi. iti,. ì^montagne nere. 
La canta cristiana dei montenegrini 
non concede spt^turfi ai turchi! 

Prigionieri, non va n' ebbaro nò 
dall'una parte né dall'altra. I tor­
chi ^presi tbbero mozzo il capo dai 
ristìani o viceversa. laaommà fU UQ 

macello orrendo* vergogna incanceì' 
labile dei secolo X'X che si chiama 
del progresso fri della civiltà. , > 

11 corrispondente del Lloyd rac 
conta pure della a^^vaggia barbarie, 
delle dcnne montiiuegrinfi che, come 
à not<% seguono i loro uomini nella 
ftuerra. Queste donne» vero megere, 

-.1 ijciaero Ipoverl turchi capitjati.neUe^ 
.Uro.^]^apÌ> per dir,cosi, a punti dì 
, irmllar godéndo/della loro prolungata 
tgpnia. ' t 

Mi, come dissi più sopra, il Mon 
tenegro per questa volta ha termi­
nato là sua azione.' -

La disfatta' dubita à stata atroce. 
' It î aesfl ò aaauatj e di denaro e di 

viveri- Di esercito non vi. sono che 
le.tracco ;::il tifo ed altre epidemìe 

: decimano la popolazione, Il ,\Nl,onte-
negro è schiacciato — e per colpa 
propJTÌa, I 

I turchi si spno ritirati, e non 
potevano far di meglio. Cosa fare 
infatti fra-questo nu^e roccie, la 
dui popolazióne trovasi^ ridotta agli 
'estremi? '' ' '"'••' 

Suleyman pascià ha perduto 5000 
morti, hti portato seco altrettanti 

-feriti "^ ma è riuscito: a'rendere 
ìttnbcui'i fllfri Gernagopi; 'e questa 
tasta. 

^FBANGIA, IS. — Il Pays esprì­
me la sua piena Sìucia circa U re­
sultato delle prossime elezioni favo-
revolo ili partito conservatore. •Che 
i conservatori vadano risolutamente 
innanzi, ÉSÌO dìc6> e l repubblicani 
non saranno nemmeno duecanto nella 
prossima assemWea. • 

— AsàiciiraM che ì radicali dì Lione 
prosenteraono come candidato il si­
gnor Bonnat Duverdier nel circon­
dario che era rappresantato da! si­
gnor Orclinaìre. 

Sarà una seconda -edizione dalla 
eiezione B^rodet. 

-^ Sua Maeità il re d'Italia iha 
conferito al signor Voiain profatto 
dì póìisia, la croce di grande ufficiala 
dell'ordine di S* Maurizio e Lazzaro. 

SPAGNA» n . ^ — Et Impdrcial 
ceosura il progetto di legge sui di­
ritti d'autore (propiedad intellectuai) 
votato dal congresso. Dice non al­
fiere una cosa sera e che non re­
cherà 8gli autori quel vantaggi, dai: 
quali hanno diritto. Più nota che il 
modo col quale fa votata, injiioa-, 
quanto inertee flaccosia i! Cmgreaso/ 
Si trattava, soggiunge, di una legge 
che riguardi direttamente la pro­
prietà letteraria, artistica e aci^utU, 
fic?i, per cui doveva essere discussa' 
con più elevatézza di concetti, coni 
più scritta, C03 pù senno. | 
^ : INGHILTERRA» 12. ^ Il Daily 
'News ' dice che se i turchi si pro­
pongono, come pars^ di concentrarsi 
nel quadrilatero, avrebbero avuto; 
più prudor^zi dei russi i quali hanno 
sparpagliate le loro forze, primi an­
cora di fare tutti i preparativi q(?o.or-| 
renti perchè aiano adatta a com* 
battere. 11 Daily Neios dà molta im4 
póftanza al noti avara la Huasia iî  
pronto che un sòììf^^ea^b di paê ^ 
saggio sul Danubio, oltreché il solo 
corpo che è in grado di avanzare ò 
quello della ,Djb;ud5ha. . , 

K€oi*»9f delle 
per causfF^Sel mal tea^pè 
luogo la corsa delle bighe^ Il etti 
annunzi,!) 'a'*;̂ ^ rfchìàmàto anche dal 
suburbio. mòlUaalro» gQUte. t 'J 

Crediamo che oggi, allo ore 2, la 
Giunta e Itt Direzione delle Corse 
flsseranno U gloruórfèlr questa delle 
bighe, oho clovav|î  V̂flĵ  4^^89; ^ | W 

^ocSet ik pt5p' ie c o r s e t i r 
C a v a s s i I n S 's id i iv», -^^Il'Go-' 
mitato Direttivo avverte i sigoori 
Soci che la Ofitrazìohe del'pulèdro,^ 
non avrà luogo oggi durante la corua, 
come di metodo, ma bmei iM altro 
giorno, che verrà destinato, neiruf-
flcìo di Sigrotaria della Società pi 
%orma d'jirart, IV del Rogolam^nto^ 

Il Paleiro vorrà fatto vedere oggi 
.prima della corsa d î sigg. uflÌMaìi 
di cavalleria. ^ ,; 

-Il Concitato direttivo prega ì Sjcl 
che vorranno approfittare d^ì palchi 
messi a disposizione della Società a 
munirai della scheda rilasciata dal­
l'esattore ad ognuno di essi, onde 
essnre riconosGÌuti. ..'' 

A maggiore sicurézza il „Comìtato 
Direttivo pr^ga i sìgg/Giudici che 
hanno prestato Óa qui Topara loro, 
a trovarsi nei singoli palchetti qual­
che minuto prima i delle 0 pom. di 
oggi, essendo siati invitati por ttitte 
le Corse indistintamente dell'anno 
corrente, ..-.'.. 

T e o t r o C o n c o r d i , - r P^r 
mancanza del prescritto numero di 
votaUti, non potè avarluogo ieri la 
seduta della Società del teatro Con­
cordi. -'•-•- . • - . U ^ . 

Riteniamo che oggi^ seconda con­
vocazione, la Socfntà ai ratìCoglierà 
iiî  numero legala ;, fl-4aV capto no-; 
atro ne facciamo calda raccoinàndar 
zione, trattandosi che devono essere 
doliberAtr gli spettacoli delle sta­
gioni di catnovale, quaresima e pri­
mavera,' e quindi necessita che sl^no 
accordati i fondi neoessarii onde ab> 
biano a riuaciro decorosu, :̂ i ; 

||t«:SI. ~ l'signori soci sono invi­
taci ad intervanirealV Aisatnblfia ge­
nerale straordinaria che avrà luogo 
u giortìo di morcoUdi 18 Córrente 
alle ore 9' póni, nella sala aocialo 
in vìa Maggioro onde trattare U 
seguente •^:r^': , 

Ordine del giorno 
1. Approvazione del Verbale delTan-

tecedente aasembiea, -^ : 
2. Interpellanza delia Presidenza ai 

'sigàori aocii sopita un ricorso 
*̂ dei direttore musicale, ^ 

3. Approvazione del tesoconto se-, 
meatrale. ' ; : is; ; 

- \ 
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KOMA, 14. — Leggiamo ne l i ) i -
ritto : ! 

Sappiamo cha farono fatti ì ae-
guenti Bàovimenti ael peraonale dell» 
Pjrtftìttura della provincia dì Roma: 

Cav. Marncoi consiglière delegalto 
a Roma, nominato conaigl. delegato a 
Genova; 
: Cav. Teaserà, consigliere a Mila­
no, promosso consigliera delegato a 
R o m a ; . :• . ./« , . ,• 

Cav. Gaeain , coi:i8ÌgÌi^m,s.B;oma, 
promodao consigliere delegato a Sa:-

UW' • • • . ! : : • • •• - , ^ 

^ Cav, Mora8chi-M|iatvi,cpU, sotto-
Iprefa'tto ìi .*Cj.yJ|ftV9'̂ chia', pronqpp 
consigliere delegato à Pesaro ; _ ; 
' CftV. Oiannelli, aotto - prefeuo ^ 
Frosinone, promosao coasigUera de­
legato a Caltunìsaetta. 

MILANO, 16. — Leggiamo nel 
I^unyolo di Milano: 

:, \Ji Gai%$m Ufficiale d^l 13 : luglio 
coriUtìiia:. . ,:,.. •,• ' 

I\ decreto B" giugno, che erìge In 
cor-pi morali i'O'fanoirofio tenpsinile e 
l'Asilo Inrantìle da isUiuirai in Voroli^ 
provincia (̂ i Rorna. 
. R,i dec^etft 3 magg'o, che concede 
alcune derivazioni d ' a c q i e . 

R. decreto C maggio cha e r g e in 
corpo niorale l'Accademia |Rabicpn'à 
dei Filopatrldi in Savignano dì K .m igna, 

R. décreio 31 maggio ch^ auo^enta 
da ;17. a 21 Ujiiumeto dei componenù 
la .Camera di commercio di Verona. ' 

Disposizioni nell' A,inmìoÌ3i,r.)zi{?ije prò-
vincialej in (juialla di P. S. e nel eaeri^ito. 

f f » ^ 

.. ì i -

, U correrne. 
Nomine e promozioni nelI'-O dine d«l 

Santi. Maurizio e la^wo, fra «M,»,̂  : 
, Grandi qfflciali: ,, 

' Boldoni comm. CumUIo, maggior gè-
nerale collocalo a riposo ; ; 

Pairoleri cay. Au^u3to, direttore ge­
nerale dei consilati, > i 

R. decreto 20 maggio, che accerta 
le rendile dovute per la conyeràione dì 
Ijèni immobili di alcuni enti'eccIesiasUci. 

^; decreto prìmp luglio, cb ,̂ iinnuU^ 
il regoiamGiitq del comiine di Lucca 
cai quale"fu slabilùì una tassa pei mtj-
trimonl che ai celebralo in tempo di 
notte 

v 

l ^ e m i n a r l ó d i P a d o v a . —\ 
.(Jl scrìvono la «eguantè: ' :'''• j 

'• Egregio Sig. Direttore. , , ,. 
Volgere indietro lo sguardo sul 

glorioso cammino dei proprio pan-
,^^t9. = .̂intQ,Ì!̂ arf9 la gesta degli avi, a 
,i riportati trionfl, viTare-nella gran-' 
dazza d'un tempo che fa par ridd-
atara negH'anìmi la brama d'nn l'i* 
dente avvenire, ecco il dovére d'un 
popolo quale oì è l'italiandr;;''Nód 
v'ha sprone più,'grande par^^cìttai 
'dini che sentono entro-di 8a'•tutti 
la fj.ZÈi della loro misaiona, ohe rif 
cordare je-pigine imperituRQ di quelj 
l,« ,̂ptoria ove cpìobrauui.ìt fatti più 

sjìlandìdi ̂  4 ^ % PT*>P"*, na|iio.ne. 
ir.,A questa acuoia A^'t^' sedare, la 
gioventù tutta d Ualia, memora chi 
U pe^trimonio della virtù non ai tra^ 
smette coma un gruzzolo dì detfar^ 
dal padre operoso al tìeliuolo infìar 
gàrdo, Ea 'questa scaSla' temprata 
alle'massima della morale evangelica 
a' istituiscono nel Seminario del Birf 
barigo quel giovani, che nel dacoyso 
mercoledì seppero dare si splendida, 
prova del Ipro amor^ dlraligio.ne 9 
di patriti. ',., ,̂ '•. '._' '["/ ,̂  : 

Anche quest' anno; li ,chia|dro le 
.fatjpjio. soolaaticlia con una accada;, 
mia di italiana, latina e greca poasia, 
compî ovan t̂e mai sampiré coma' "in 
qu'^sto istituto si conservi accesa U 
sacra scintilla del vdro, del ballo., 
'del buono. ' ; 
'̂  Alla ora 7 pomeridiana precisa 
nell'elegante teatro assai^coft garbo 

/ftdobbftto,, entrava al. suono :di mu,-
flìoali strumenti il V«»S<>vo,:Mduffo 

,d^ni,, accompagnato d à . monsignor 
Pollin,e seguito da alcuni mentH^ 
del collegio canonico. Venivano'quin­
di il ff. di.Sindaco'oàW'VUto i t , | l , 
Provveditore agii studi, mólti pro­
fessori dell* UfliVat-sltà ed altri 4ì: 
privati istituti che accattarono gen­
tilmente! r invito. •-: ••'••!!•'. i :> ' I ' 
'•••••' L'f Accademia va«ò tutta sulle 
lotte della RajEiublioa vaneta contro 
r^ftudasia della M^»!» .luna, :f«ppca. 
altiiruundp gU argomenti cofli 491^ 
oatd poesie dtffaranti fra loro d̂ i 
metro e di lingua. 

Anch'io alunno un tempo del Sa-
minarlo, m ' è dolca tributare una 

comlo al distinti opìposìtori drflo da-
clamate poesia che seppero attrarre 
a aè un attento |Lditorio, chgiintu-
siastnato applaudiva. It prof.^llaai 
ha nel verseggiare latino uaa tale 
dolcezza eha trasporti lo spirito not 
tempi dell'aureo splendore della HQ-
gua del Lazio, facendone guatare le 
non mai,troppo ammirate bolluzz*). 
lìinanit alla Presa 'di Vamaffosta 
e Morie del Bragadino, io sentii 
r anima mia cha fcemeva;' tanta era 
la potenzi dalla pooaia dal distinto 
iprof, Scremin. 

L'annunzio c&a dà Mocenico a Ve­
nezia della riportata vittoria, acrltto 
in greco ritmo dall'infaticabile prof. 
Trotto fu rapiicatamanta applaulito 
par la facilità dei lÌngu>iggÌo a leg­
giadria della forma. Moutra però tri-
buto Una loda ben degna ai valenti 
i^iatitutori del Seminario, santo ancora 
il ;dó*vàVó d'una parola a qutìì gio­
vani cha seppero con una daolama-
ziono ora delicata, ora forte e po­
tente, iiT risaltare ogaor più 1 pregi 
dell'opero de'lor precettori e darà 
un saggio di quanto l loro cuori gu 

's t ìàoia bellezza e il sublime della 
poesia. s, 
'"• Son certo sig. Direttora che la sua 
gentilezza vorrà dar luogo nel sUo 
pregiato giornale a questi miai canni, 
dettati soltanto dal sentimento di 
giustizia! e dovere. 
: Accetti ìimieì più. vivi ringrazia-

mentl ê  mi creda . 
Padova, 13 luglio 1877. 

Di Lai 
• •• " RENZO SJMONI , 

Rlb l log i*a f lA . -* Saggi di cri 
tieà letteraria, di tf. A. CANSLLO^ 
profoaaoro straordinario nolla R^gia 
Università di Padova, — Bologna, 
tipografia Zanichelli. 
' Allorché IV prof: Caneìlo lessa U 
21 gennaio dello aoorso anno la sua 
prelezióne ad un coìrsodì Storia óom-
parata delle letterature neo latine^ 
ch^ per primo doVev^d'lta^egnare nella 
nostra Unlvarsità, rendeniio omaggio 
alla sua dottrina, et congrattìlamnio 
seco ìuii poiché nel conferimenti) di 
iìnella'Cattedra avaa trovato giusto 
GompensQ agli stuii fatti in un ramo 
t'unto impbrtant6':4elia letteratura, • 
qaar à qaeUo delle lingue romanze; 
ed oggi, do'po^arar: li^ttotilianO' r j - ' 
conte pregsvoielavorp, veniamo tmto 
più a confermarci^ nella aostraopi- ' 
niqne:; che cioè, il auUodato ppofua-
so'le aia aotto ogni rigUwdio^ degno' 
db coprire il posto cha oct'npa, talchò 
non dubitiamo ohe si readeràsempre 
.piiibenomerito nella disciplina che; 
con tanto amoi'Q profeta. 

Siamo poi lieti di poter acriv^rei 
queste coso anche perciò, che non 
dividendo in molto parti le opioioni 
eaprease dairegregio autore nel libro 
di cai prenliamo a diBcorcere, vo­
gliamo mostrargli tuttavia, chi sap-
plaiÀo onorare ringegno anche fuori' 
delle nostre idee. =̂  '. t̂  : v 
i R.nùnciamo quindi alla critica det 

libro; e riuscendoci imposaìbilo di 
darne anche un'«unto, e perchè vo-f 
luminoso e perchè conteneate vari 
studi,.cij accontenteremo di accennare 
le partì io cui si divide. Queste aono 
tre:. I. Letteratura generale,, IL L^tj 
erature neo latine, IlL Letteratura 
;eaGsca. • { 

s tudio compara t iva aulle, favola» fa' 
bliauco^ e fiabe intorno a Renardo 
ed Isaingrino; poi dà notìzie del Gan 
xoniere Portoghese della Vaticana, 
pubblicata) da K. Monaci; nel qual 
raanoaorltto sono i?accoUe lo produ­
zioni poutlcha di oltre cento trova­
tori portoghoai del secolo XtU 8 XIV 
0 specialmente di quelli ch^ sono vis­
suti alila corte di R5 Dionigi (1379-
1325), contemporanei quindi a DAnte 
e a Petrarca. Per ultimo si chiudo 
con un discorso su Faderigo Diea e 
sulla filologia romàiiza-

..Veaiamo alla terza parte; benin­
teso che qui abbiamo diviso il libro 
nelle tre parti generali, parche, del 
rertto, ognuna di questo si Buidivìdo 
in parti e capitoli. 

•Il prof. Canello, dopo aver dett^ 
cho tra i popoli elevatisi nel mondo 
ipodarap ad un notevole grado di 
coltura, nessuno forse st trovò da 
principio in condizioni così sfavore­
voli, cosi divario daìlegrech'e, comi 
i Tedoaohij discorre dai due periodi 
della letteratura tedesci, quello cioè 
dfll aio nasoore e qioUo dei suo ri­
nascere. 

Infatti dalla Aie del secolo XU a 
quasi tutti» 11 Xni, un ctìnfttì3s\nta 
'rninnessingeri^ girando di castello 
in castello, coi dolci canti sposati 
alle note del liuto, guadagiano gli 
sguardi amorosi dello damo e i re­
gali dei cortesi cavalieri. V atnoré 
e la "Dcntura sono il vara nutriraonto 
artistico di quest'età primitiva, che 
eaoa or ora dalla nativa rozzezza ; 
^ di jfSìQtzo a questa f-)lta di gmtìli 
è appassionati cantori spiccano, no­
bile triade, Volfranoo cavaliere d'Ea-
chenbaoh! Gualtiero di VJgelwside e 
Goffredo di Strasburgo. 

Ma codesta poesia era imlta:!;ione 
dei modelli francesi^ eccome laool-
tura da cui sorgeva, non avea pro­
fonde ràdici; in tali coniizioni, for­
tuna fu che si raccogliossaro qUììle 
vecchie canzoni eroiche che il po­
polo ro^izi andava rìpetando, e ador­
nandole alla meglio ae ne tramale il 
poema sulla fine dei N.belungi^ e 

1 

'1^'Nella prima parto tratta spacial-
"'mente del classicismo e' del rpmah-
^tiòiamp, le due bandiere sotto le qnàli 
•al schierano i létterati^^per conibàt-
terff lotte accanite; e qut rautore, 
dopo avdr distinto nel corso dniU'uraa; 
nità le tr^ etàd^liai vita dell'uomo: 
cioè r infanzia, la. virilità 0 la vèc' 
cl\\aia^ chiaPia.olaBaichì la età virili* 
sìa nella ^ita cha i\5ll" arte; e. i*o* 
rqantiche le età giovanili e le SMIUU 
Partendo dalla Grecia, culla d'ogni 
civiltà, e passando a Roma, studia 
nella storia di quei popoli le dver^é 
evoluzioai dall' arte fiao al nosiro 
quattrocento, che Seguendo animia^ 
la via già tracciatft dal Petrarca Q 
dal B>ccaooio, risale non eolo alla 
vita classica romana, ina proLba an-
ch0 1̂  4^1cezze della greca^ 

,]fa qù:8to mirabile ritorno del mon­
do moderno verso il regno antico, 
l'Italia, dice 1'autore, fu la^prima 
ia sorgere, ultima la Dermanìaf e le 
due civiltà, la nostra del quattro 9 
cinquecento è la tedesca del sette 
«4̂ = ottocento haft^oija lato splen-
didofl un lato tenebìî Óao, é si com­
pletano » vicandav ; 

,, lassando quindi a tratteggiare i 
fatti letterari di maggiore importanztì, 
,php accompagnarono noli* arte it mo'< 
vimsrito politico e flociaìe, del^guat^ 
trocei^to a tutto il settecento, si re-
atriyLgè quasi Interamente ,̂ 11' epfca 
ed alla drammatica, trattandole'^ sa^ 
Vàratatiìàrité! 

h\ seconda parte del libro contiene 
tapralezione Ietta il 21 ganhàiotSTS, 
nella quale l'autore parla della storìft 
compc|r&ta'dàlie letterature nec^lti* 
tino, ohe spazia dal mille al mille­
cinquecento ; e 1 è un importante 
compUmeuto alla storia d* Europa 
nel raeiio evo, in iaoeole per le na-

paroUmodeatR ai m* sincera d 'an-Uìoal romanizzate. H* quindi uno 

quello dì GudrtinB, troppo facilmente 
poscia cniamati V Iliade ^VOdL^sea 
dì Gartìiariia. ., 

Ma l'arte drafuàato paese, la quale 
decade nel secolo XtV/ rovina pre­
cipitosa nel XV, diventa imitazione 
un pò* stupida nel XVI, è ^'edda neV 
XVII, vtcme a.poco .a poco a rayvi^ 
varsi, quanrlo'l doCtt, avend>cipito 
ormai che lo stuiio delle antiche let-
terìiture altro non dev'essere se non 
î̂ nâ .pjreparasip̂ xl.o ali» nuova,, si gono 
rivolti a qxLìì maestri di tutte lo età, 
p>*netrarono neir intima loro vita, 0' 
li trattarono coinq fossero contHmpo-̂  
ranei. • 

L r lettore tedesche sono a qu'ìl 
tempo ancora avvinghiate airimtta* 
zione dei modî Ui francesi; ma vanga 
un piccolo urto, 0 la Germ^inia get­
terà dal collo ogni specie di giogo 
straniero 

I 

E r impulso. Io diedero gli svìzzeri 
Br^ìtinger come critico 0 Bodm'ir 
come poeta, i qu^li ai modelli fran-, 
CRsi contrappoatìro i m îdelU inglesi, 
Mdton e Shakespeare. E allora sor-! 
aorn Kiopstok 0 Wieland',-dal primo 
dei quali ài svolgerà lo Schiller, dal 
secondo il Goeth*̂ < L'arte classica rao^ 
derna è ornai oHrepaa^ata col. Lea­
sing; gli Idbllfoancflsi vanno in fran-; 
tuìni ^otto itfl.fg^Upj 4?U? ,̂siia .. 0 . 
tica aciita, rigorosa, spietata. La sua 
opeta critica fu continuata, raa.cl)n 
diverso iriìlir szo, daiPHirder, il |)ro-* 
motore di quel periodo che nella 
storia letteraria tedesca ai chiama 
d^lla furia e dellassaltOt e riapDnd» 
a ciipeUo, nella storia politica di Fran­
cia, al Terrore. ; 

Quasto perìodo di ferm-^oto e di 
eccessi ha dato i suoi frutti più. oa-
rattaritìt ci nei primi lavori del Goithe 
^ dello Schiller; ed il P̂ '̂ f̂- Canello 
termina appunto la terza pirte del 
ano lavoro, con Uno studio aul Gje? 
thei studio che," senza disconoscere 
il merito d^lle altre parti del libro, 
ci sembra ben riuscito. Più che fire 
una critica profonda^ dalie optir^ del 
Giove di Weimar, egli cerca di spie­
garne il carattere, pen^tr^rne .T in­
timo senso, mostrare com' esse ri-
Bpondanp «i tra periodi che sì de­
vono distinguere nella vita del póeta^ 
quello della giovinezza^ in cui ogljî  
è più poeta che artista; quello della' 

virilità^ in cui ha accordato in aè 
l'istinto poetico ed il valore arti­
stico.;, quello della vecchiais, in oiii 
abbandona troppo spesso ij campo 
della,r^ltà^^idoulizzatf^, per entrare 
in quello delta speculazione fllo3ofica-, 
Appartengono^ al primo poriodo il 
Goeti 'dalla mano di ferro 0 ì Dor 
toridel (fidine Werther; al se­
condo Ì^Arminio e linrótea^}\Tas$o,^ 
V Ifigenia; al terzo le liriche del 
Ridano orientale,, tuttli la eacondà 
^^,x^ A^^ Ougli&lmQf\U0iU^^r 0 pa­
recchie sue novelle* ' j 

Il Fai^sto. al quale egli ha lavorato 
per tutta la sua vita, porta la sé i 
caratteri di tutti e tre quastl pe-

I riodi, E qui non seguiremo Tegreg^o 

autore neir esame df»11o opere de! 
Goethe, «0gn^5[»}niS Bel FauUo, a 
cui dedica j^^^ishle pagine; nel» 
quali, volendo «piegare la ooncezlona 
llloaoflc&religlòsa della vita avVd*< 
aire seqondo il Porta, dice comi il . 
mito greco, il mito biblico, 0 fi tal­
mente le scienze modernei capitanate 
dal DeTwln, spieghino 11 problema 
d'Amleto, Hi a questo punto l'Au­
tore espone in una nota la su* opi­
nione stilla vita futura, eh' egli ti^ 
(Qvms^''matematicamente aicura, aeb-
bene punto non creda all'anima epU 
rituale, incorruttibile ecc. dai teologi 

0 dal nostri fl'osotl teologizzanti I Ss 
tirannia di spazio non ce lo impecìis-
ae^ vorremmo riportare la nota sud* 
detta, perchè davvero non abbiamo 
potuto capire cofn^ la teoria del 
pr(.f. Canellò a questo proposito sia 
suscettibilo di matematica dimostra-
zione., Quello invece che abbiamo 
bene inteso, ai è: ch'egli si v^nta 
classicista e scolaro del Sarvlnua, al 
quale ed al Leasing è dedicato il 
presenti libro. La sua ammirazione 
poi por qû jUo ch'egli qhiama il masr 
Simo dei critici moderni tadescH!, nòti 
gr impedisce di disMrdare qualche 
volta dalle sue opinioni; ond'è'Ohe 
nutriamo speranza che eziandio da 
noi egli :Vorrà accogliere di buoa n,-
nimo insieme ai sinceri elogi qualche 
piccola osservazione. Dal resto ilK^ 
oro del prof. Canî llo ai molti pregi 
unisce anche qnellQi^^efler ben aeriti 
to; lo stile corre faciìe, piano, chia; 
rissimo, talvolta brioso, sempre cor­
retto. È poi si vada che 1 Autore 
ama far da sé; e quella franchezza 
neir esporro le proprie opinioni ci 
piace, ove: siano appoggiate da ra­
gioni almeno diacu'-ibili. Forsj TAu-
torà vaga qualche Volta iti regioni 
troppo astratto; ma se l'abbondanza 
0 la varietà degli argomenti: toccati 
in quel libro ci danno ragione delle 
mqlte obbiezioni che si p̂ oaŝ no fare 
qua 0 là, 0 dallo questioni che si 
pùag^no di tratto in tratto sollevare; 
et mostrano attrGRliF ricco corredo 
di cognizioni ohe possieda il prof* 
Ganello, Notiamo per ultimo che le 
;fl̂ VQilua;,onì letterarie spap, saggiamen­
tê  studiate, pononlole a confronto 
còlle évo^uzionF'-'^oLtlche; là qual 
corrìspondenzi deve massimamente 
prender a considerare il baonicritipo. 
Sebbene convinti di, non aver data 

êmmeâ p uaa.naUida idea del layoro 
lei prof.̂ CànoIfo, daremmo voràffliente 

contanti se le nostre parole avessero 
potuttò in qualche nndo destare 11 
deslderio.neiyDatri lettori di fire da 
sé stesn una più ìntima conoscenza 
del libro di cui parliamo^ e quindi 
dell'AutorèJ ;̂ ^ • ' - ^ ^ ^̂  

CorHO «Il <«ai*rftffi^e: — La 
S:ciotà I or le Corse dei Cavali prega 
caldamente lutta le gentili Signora 
della nostra oittà a yqler far a.ttodi 
loro presenza al Cjrao dopo il PAÌÌÌÒ, 

t l n c a s o f i i n e s t » ha .e^ia-
mosso ieri Veaezia..,n giovana.f^iC' 
cardo Saifatt'T, laurealo da soli òtto 
giorni nella nostra Unìveraità, es­
sendosi recato al grando Stabilimento 
di^Lìdo, si spìnse, a quanto pare» 
troppo innanzi,.e, coìto da sveni­
mento, fu p'ùBcia ritrovato f̂ feddo 
cad'xvero, steso sulla sabbia. 

Era il maggiore di 12 fratelli^, ed 
aveva 22 anniTO^rxuao può imiaa-
ginaré il profondo .dolore dijt^uantl 
fò'couobbaro. . "" ''• '̂  ,.%#' 4 •̂ 

r U a , — Leggeri nel gioraalo Ùa 
Venezia/l&: ' -̂ 7 

Oj;gi verrà amVenezla ti Sindaco 
di Treviso, perchè avendo ricevuto 
partecipazione che là ^Principessa ha 
in animo di f^re una gita in quella 
Bipapatìca città, egli vuole esternarle 
1̂  viva soddisfazione di travisò ohe 
si terrà grandemente onorata di pò* 
ter oapitare l'augusta Priacipdjaa 
anchv per poche ore, , '' r j . 

>^<»vera rffi;¥fi<!«a! -^ la un 
paafiq presso Parigi è succedo questo 
fatto: Una giovinetta oh^fera stata 
coronata col premio di , virtù, una 
rosière, come la ohiam,|a%^ì|^^^Fran­
cia dove c'è quest'usa, dóvVa miri* 
tirsi fra giorni. QaandWfî ^^ 
gouo molte voci contro T on̂ stW^̂ dì 
e m . " • • / • • • ' • ' ; "'^^ • ^ • • ; ^ " ' ; • ; 

, ,11 fidanzato riceve una" le^tsra k-
nonlmR, dove ài accusava là gVovi-
netj;a, di essere Iacinti. Sù'.o'ide iiha 
violenta scena fra t due Hdanzati* 

La radazza; àvvUi^a^par l i calun-
nìu e por il disprezzo^ pubblico che 
leisi mostrava, aniÒ ad anaegura^I 
Ma il suo cadavere, sul qui i? /a 
praticata 1̂  ft,%tqp^l^^sfftì?Ì<;^^,tM^^^^ 
tardi i'inaocanzx della sveatufata! 

TraifTa* ~ I giornali dt FtreflW 
raccontano: '< ̂  •• s •"-

È fuggito a Oanovae di là pelala 
Franoiu un cavalier d'induitria dopo 
avere ben ìncicciato uno dai Eoiglio''̂  
e più esperti negozianti di gioie di 
Firenze. Questo lódivlduo di aigao-
rile apparenza, di modi quanto altri 
mai ariatùcratici, %i presentava ciroa 
un mese fa al nostro gioielliere! 
e dandosi per flglio di uà pan di 
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Scozia scelse fi prese una quantità 
di mollili per n valore di aoprft ft 
25,000 lire, rilftiaoiando la pagamento 
una tratta alla quale doveva farsi 
onore a I^oudra a un mesa data, e 
volle al solo scopo di far più tran* 
quillo il venditore, che questi si ri-
taneano gli oggetti o glieli ìnviaeBo 
:a Parigi ove sarebbe giunto fra una: 
settimana. 

Il nostro ricco negoztatite il (filale 
aveva conosciuto già in Firenze 11 
ficco padre dell' ncqulrento, apatU ì 
gioielli al Huu corrispondente di Pa­
rigi, e la trat ta al suo corrispon­
dente di Londra, il quala gli inviava 
Ufi dispaccio j r ìma della scadonza, 
annunziandogft che la cambiale era 
stata debitamente saldata tanto che* 
gli replicò immediatuinonte ringra­
ziandolo. V 

Ma questo ringraziamento sorprese 
il corri^pondonto del nostro gioiel­
liere, non avendo egli inviato l'an­
nunzio del saldo, ranto che telografó 
che nulla avjjva nell'interesse del 
gioielliere riscosso, e che si sarobba 
recato immedl,atam0nte alla Camera 
dei Pari ptìr prendere le debite in­
formazioni. ,i 

E il Icrd 8C0ZZ380 assicurò quel 
corrispondeat^ ohe suo figlio era a 
Madras, e cba tutto quei che era 
avvenuto dov^vi^ essere opera dvun 
cavaliere d'il|du8tria. ' ^ . 

È ititìtile aggìHrtJero che il fa'tto 
fu denunziato^, al l 'autorità giudizia­
ria, la quale, h giunta a sapere che 
il famoso truffatore passando per Ge­
nova lasciò sensibili tracce della sua 
disonestissima industria. 

- BolièUino d e l l a 
NASCITE" 

Maachi n. 9. — Feroniina n . l . 
Moati 

Piloto Tedeschi MirgUorl'a fa Franccseo 
d'anni 69, in iWffianic, vedova.i 

Birlsan Eimbaua di Giovanni, disn* 
n i 3 l i 2 . 

MiliiKjri Antonio fu Baned tio, d'anni 
68, calzolaio, veJovo. ' 

Giàcon A.inelivdi Garlf, fl'anni i. 
Marinohio Gi^cpmo Tu Andrccìi. d'anni i2 . 
Honali De-S un Adelai U ili Giovano 1 

Bjtldla, d'anni a4, OvSalmgJi, cMiiUr 
gala. 

Calsiivaìa Filjiao di Eu^jeaio, d'aiini 1, 

CORRifBE L̂ ELLA À 
i : 

nOSTllA CORRIRPONDENZA 

^ -.^n 

L ^ 1 ^ - ^ T iP r •' i 

,̂ * 

BollmUno lìel 14 
NASCITE 

Maschi n. 3. ~ Feiftmine n . i . 
MATRIMONI 

Cainato Fr^ncOdco di Angelo^ proalinaio, 
vedovu, con Corazza Amalia di AD-
ionio, cajalniga, nuinle, 

MORTI 
Baziarin Zjffir.no' fu Giovane, d'aaui 

GO,.'arte, coniugai <, di Carrara S. G.or-

Cariuran Virginia di Girlo, d*anni 16. 
Z >ccàrato'M!)rèlLO DjintìTìua fu Atig-;lo, 

d'anni 74, :villl!a, coniug-nj di. Pd 

Un bimbino Ejpoio, 

I 

Camera di Commerciò^ Xistino degli Effetti Pubblici o dello Valute 

fS-J l 
-^ 
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Pruniflnto da^lstorevecchio . L. 2 8 - - \ 
dallo -. id. nuovo . • 28 —1 =•' 
detto mercantile vecchio • 26 80''S 
detto |>ia, nuovo • 2S60/B' 

FVunientone Bignoletio vecchio • 2 2 - - \ E 
'•''•"' 1 : ìd. nuovo . J s ' detto 

Frumentonu giallone vecchio L. 21 lìO. 
detto id. nuovo • — — j e 
detto nostrano vecciiio • 20 ^Of-g 
detto . 14. nuovo » — —( 5' 

Segala . . . . . . «20 —l g 
Avens nuova . » 18 661'* 

i MOVIMENTO DEliLiD JJiTTii UUMMt ' .uOiAEF" 
NUOVI ESERCENTI •— Moresco Gaetano, semplice isensale, Vìa l'aubtti N. 2!)il. — 

Clerici CaVlo imprenditore, S. Pietro. N. Md3. — Conti Rosa cenciaiuolo, Piazza 
Udita d'Italia N. 53. , . , .:. 

TRiSLOCHt. — Lappo Antonio e C, Agenzia di pubblicità daPiaeieita Pedcocchi 
R 519 a Via l'esclioria Vecchia N. S34 A. . ' 

DAIi C A M P O 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
.tì 

i 

V. 

VIndi'pendente di Trieste reca 
dòguonti dUpacci: 

Bucarest, 15. 
I russi operano una nuova concen­

trazione sulU linea RustciukS^hum 
la, la qual c^sa farebbe cr^jd^ra ohe 
essi rinunzìafio at passaggio dai BU-
canì dal lato di Sofia. ŵ 

Sì fanno preparativi per l'imme­
diato bombardamento di Rustuciuk, 

Lo difficoltà chofl'incontrano neUa 
proadcasione, dell'attuale campagna 
sono quasi ibauperabiii. Le redpro-
che atrocità.je ìé scambievoli rap­
presaglie sono ferocissime.. Alla cpda 
deirarmata sorgo i). njfilau^rinagglo.. 

Alcuni corpi rumeni recatisi ad 
esplorare Lompalanca, si scontrarono 
coi turchi, ftìgaodoU. 

J CosiantinopoU, 15. 
I volontari accorrono da tutta le 

parti. Le truppa ohe non oc;:orrono 
più in Armetìia; verranno traspor­
tate al Danubio tostochè l'-insurre-
zìone del Caucaso sarà generalizzata. 

Si b% da Antìvari chs ^eri t 'ot tu 
fcattaglibni turchi, trincerati in buona 
poeizioae, osservano il conlègno'dcl 
Montenegro- ff" ; ' 

taraante per tutti i Comuni del Di­
stretto. 

ID questo il conte Gino Cittadella 
ebbe SIO voti; il candidato progres­
sista 6Q. 

T • n i f c ^ . i M • • • • -^ - 1 
rr • I i ^ ^ M ! • J . i f * " h r . r ' — r ^ ^ ^ ^ H 

SOSPENSIONI DI CONGEDI 

'•' '-• Leggiamo nella Nazione : v , 
Sì è saputo con qualche moravi 

glia cha il ministero delia guarra, 
con ordini prosàànti, diramati a tutti 
i capi di corpo, ha sospeso qualsiasi 
congedo'kc'dòrdhtò a tutti i militari 
deir eaercito, tanto còraunip quanto 
uffloiali, cosi di grado supérloTe co­
me inferiore, A questa notizia si vor­
rebbe' da alcuni dare Una importaiiza 
che forae non merita, cpnnettgn^ola 
coirj|||ra, sebbene incerta, del, ri-
ohiÀtìQO sotto le armi di due classi 
di soldati^ che attualmente si tro­
vano in congedo, illiaiitato. 

Noi sen^a dare un poso straordi­
nario né all'uno né all'altra, ci sia­
mo creduti in dovere di pubblicarla 
per debito di cronisti. 

4 ^ - ^ * 4 riiVff^ fti4fwnaii I I M 

a OSSÉRVATOlUOlSTHONOMICO 
di JPadCòva 

_ z 
'^i\\'\ n 

f T. 

J^-r^^v;^^ -̂r̂ ^TL» ^ 

ILEZIOHI POLltìCHE 
T ì ^ 

V r l 

.:; • Quàstalla. 
Elatto CatUni Cavalcanti con vo 

ti 310. -.,. 
r •- I T ^ ^ 

: f lezioni Amministrative 

Isri hanno avuto' luogo a Citta^ 
dellft la elezioni amminiatratìve. 

Ct- i l -v 

'II partito moderato tTÌo»|ò su tutta 
la linea. : 

Bitìtt'oci iacntti 525, votanti 293. 
Riultìi^bno e la t t ì : 

1- Tomb'olftn-P'aYa dottor Giusappa 

2. np iaa i -P t^ t ro •.. . . . - 2 3 0 
J'jZ^npiectn Modesto . ,„ -'• .827 
*• UaUtjata F r̂̂ .'actJSCf) • ^- .ft^siS^ 

Il ratuaiìn) del 'voti ottenuti dal 
P*;'tit)_ projrass là t i fu dì-:.66.;-

Li VJtj,£ioiie par il coasigliard 
P'oriajUU non ni coaoaca compU-

, 16 LUGUO 
A mészadi vera di Pa'iova -

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 40,ft 
Te^npo medio'di Roma o r a l i J n , 8 9. .7,9 

Osservazioni meteoroiogichu • 
«sfiffuite all'aiteeza di m. 17 dai auolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 

lA l u g l i o 

ms^z:^^^^ s : ^ 

Ore-
9 ant. 

f j 

Baróm-aO-^-mill 1S'1,4 .7K4,S 
Tflrmijm. centigr. . +2Vpó itT,''^ 
Tens. delvap acq 17.03 M.tìì 
Umidità relativa. J 74 43 
DireforzadfilventolESS 2 SE 
Stato del cieio, . .jnuvolo sereno 

tìfireno , 

Or» 
3 pem. 

Ore 
9 pom 

V -

732.7 
t23,°tì 
17.23 

80 
NÉ "•• \ 
nu V olo 

Dî l meszèdi del U al mi3zzfldl del iS 
Temperatura m^sima ~ f 27',7' ' 

: '" » . minima ^ t n ° . y 
Acqua caduta dal cielo 

dalla 9ppm. del liiiUetìant. del 15 m. 17.8 
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SPETTACOLI : 
:• GRAN CIRCO BaUBSTRB SUHR Is 
;piaiKa Vittorio Boiami^lè'. -* Variati 
-asaroijii di ginnastiua a fapprownta-
'̂̂ kiontì di pantpTnlnaai T - Òro &. 

GIARDINO DELL'AtLBaRU. *rr GOQ> 
certo urchtiscraie. ApdrtO'dalla 7 I^S 
alla mazzanotta. 

jRoma, 15 luglio 
Si conferma oheUl' Présìdento del 

Consiglio è pairtliip pel Piamontd in 
séguito àptdcsideiriò.maQÌfcstatogU da 
Sua Maestà dì con^oriro con lui sulla 
fiituaziono politica gauerale. L'onor. 
Doprells, cha ppflae il treno della li­
nea maremmana ieri a ' ore 2.30 p. 
portò seco numerosi decreti del mi*-
nisttìio dtìUrt finanza o di altri mini-
stfjri, par esaero agaoggattati alla 
flrriia ^\ Sua Maestà. Credo che fra 
ì dàcrcìti che U Ho Srmdrà òggi a 
Valdteri vi sia par quello cba pro­
roga la stìaaiono parlameataro. Come 
mi gemWa d'avervi già scritto, in 
una conferenza di ministri 'o d'^uo-
mini politici tenuta lunedi nel ga­
binetto ddl Preaìdenta del GonsigUov 
alia quale aaststovano anche gli o* 
norovoU Crispi e Correnti, fa di 
scusso luagaraonta se la soaaiono 
dovésae prorogarsi 0 chiudersi, e 
venne deliberato, anche in conaide* 
raziono dalla gravità ed moorte^za 
delle condimni polìtiche generali, 
che fila miglior partito pubblicar per 
ora Un decreto di proroga, da con-
vertirai in decreto dì chiusura in 
ottobre, se gli avvenimenti non im­
porranno una fltraordinaria convoca­
zione del Pdrlamgiito prima dì quel 
me^e, o^'^e^la condizioni dei partiti 
non confiiglieranno di riprendere a 
novembre là seBBione attuale. So , 
per eStnipìo, il gruppo Galroli sì at­
teggiasse rìBolutamente ad avversa­
rio del gabinetto, coma aloutìi dei 
suoi cumponeuti vorrebbero, à evi­
dente che U ministero non avrebbe 

H L 

interesse a chiuder la sessione, im« 
perocché la nuova sessione dovrebbe 
inaugurarsi colla elezione del Presi­
dente e del,seggio presidenziale, e 
quindi con una battaglia che jpo-
trebba riuscir decisiva e fitala al 
miniàtìero, come rÌU9cI fatale, nel 
^869, il'elezione del Presidente al 
gabinetto Menabrea. 

lo credo ohe a novembre conti-
nuerà la sessione attuale, se avve­
nimenti imp" eveduti non oifriranno 
materia e argomenti ad un discórso 
Heale, St) nulla di nuovo avviene, 
in verità non si potrebbe imaginare 
cosa il Ministero potesse annunziare, 
come programmila governativo, nel 
Discordo della Corona, 
. Dcesi che U ministro deirinterno 
abbia 'preparato il progetto di legge 
sulla riforma'elettorale,'il quale non 
aarehba'àltro che il progetto Maur'gì-
Corte, .^uhqualeiha BWitto la rela* 
zione, Tanno scorso, il deputato di 
Bardolino» on. Righi. Qiel progetto 
sarebbe tutt'altro che radicale, ma 
contiene qualche innovazione ragio­
nevole e libarale, per esempio la ri* 
dazione a 31 anno della età per l'e­
lettorato politico. Questa riforma fu 
mille volte invocata dalla stampa del 
nostro partito. Tutti scorgono quanto 
Steno difettose le nostre leggi, le 

quali permettono A UQ cittadino di 
essere consigliare comunale, asaessore 
e sindaco anche d* uya grande città 
a 21 anno e non gU permettono di 
dare il voto per la elezione dal de­
putato- Su questa innovazione non 
vi può, esser discordia nelle vaìrie 
razioni del Parlamento. 

A proposito del minigiro dell'in­
terno, V/(tì:?tV ieri aera ha un lungo 
articolo in: dif^B del ruolo organico 
che egli ha sancito e se la prende 
coi giornali che Than criticato*,2^a 
perchè il signor ministro non pub-
blifta questo ruòlo organico, togUendo 
ai giornali, coUa jp^ubj;̂ |̂̂ ÌQh ìhte-
grale del d^^rèto lìfpoaiibUità di 
far commenti su notizia, forse ine-
3atte e raccolte A spizzico? Se Tatto 
mtiaisttìrlàle ò pieno ^i pregi coma 
dice V Ualie.M si pubblichi e iòpn 
ae ne faccia mistero. 
- n ministro.dai lavori ^ubblioi si^rà 
di ritorno'à Rima fm qualche dì. 
; Il praaidenjo del ;Con9Ìglio rjtbr-' 

nera mercqlaJi o giovadi. L'onoPov. 
ministro d'iigritioltura » commarcio 
sta par.partire, (ittajÈEnqusjia aa-
«eiìte il 8U3 segretai^^" generala, on. 
Branca. Il miniatro Melegarì ha bi­
sogno di prolungar U ourft ft Mon« 

tt'natini e 11 eomm. TornielU dirige 
la politica estera. 

1! papa sta bene, .e#<^^; «ftldo è 
Hoffjcante. '&-. ' ;;"'. 

Stamane gran gente alla ataziona. 
Chi può va fl chieder un pò* di refri­
gerio all'aria del castelli toi^aM. 

i ^ ' 

nioipftle a motivo déli^ sitaaziona 
oUramodo sconfortante isella finanza 
della città di Bukarest. ' . 

XV HI ANm> 

-\. 
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ESTRATTO DAI -.mORNALI m w 

Le ultima notizia. di|l teatro delta 
guerra in A^ia contenuta nel gior­
nali turchi vanno s^dUgto fino a! 3 
luglio. Uii dispaccio dTAohmed Muk^ 
tar^pasciA annuncl^fiha eglidivisava 
di ^ontjjiùa^a t| mattino scCgaent^ In 
sua. maroi'a fino Ztirkbunar. Egli dica 
che le strade aono coperte di cada-
yqri dì soldati russi, di carri da tra-
Bpoj'tB in irantùmi, di armi' aliban-
doaato, ed aggiiinga aye.r jTattp bot­
tino dì più di duocontcmila oka di 
farina, riso ed altre vettovaglio. 

Olà'PACCI DELU NOTTE 

COSTANTINOPOLI, 1&. —lamail 
pacmA e Faik pascià si preparano ad 
una' iovasiono vorao Erivao. I russi 
continuano a concontrarai al nord 
dì iCarf'. i russi a lì^iji^ìd continuano 
a reaiatsre. 

PlETROIiURGO, 15. — Haaai dal 
Caucaso che Alkaeoff preae il 13 
correattì ToffenaivÉi. Sjacciò il ne­
mico dalla sua p03Ì:ìione fortiflcata 
rospingondulo dietro Mokvai La per-
dita' del russi aono insignificanti. 
Ttìrgukaiflcff annunzia che, ritiran^ 
dosi a Bojazìd, trovò questa città 
talmente distrutta ed iDlatta di ca-
daveri putrefatti, che non ha potato 
restarvi. 

1 A 

J. 

Si ha da Suchumlcalè che tutti gli 
Abchasl atti a portare le armi veu: 
gono divisi in reggimenti e batta­
glioni, e comandati in parte da uffi­
ciali della truppa regolare. Anche 
gli Abchaai cristiani hanno dato ,4i 
piglio alle armi, e dichiararono voler 
combattere al fianco del loro 'con­
fratelli; ^ '• • -^ .. 

À Suchumk&lò fu aperto il 26 giu­
gno un uf^cio telegrafico la cui azione 
si estende da un lato fino Ardidscha 
e dall 'altro fino a Otsohanltschlri, 
il primo distante isai ora, ed II se* 
condo dodici ora d& Suchumkalò. 

< -A' NOTIZIE DI BORSA 

.— - I r ^ w l - r l - ^ h . - ^ 

h. 
±'^T 

ì f 

Karolyi parti oggi par Vienna.: 
È prossima la pubblicazione degli 

atti riguardo l'aEfare DUhring, 
Srochj, 14. . 

Gorre voce vi :BÌa l'intenzione ih' 
Russia di sospondare il servizio dei 
volontari di un anno a di mettere il, 
cambio di mille rubli, e di accordar 
ciò per interesse della cassa di guerra. 

Cadihisi, 13. 
(Quartiere generale). Ieri mRttina 

l ' a rmata di Achmad Ejub pascià 
mossa dalla sua posizióne fra Biela 
e Trstenik senza ontfare prima in 
lotta 0 si ritirò varss la lìnea di Lom. 
Il motivo di ciò potrebbe easera; che 
i ru»8t passarono la lantra sotto 
Biela e con ciò minacciarono la ri- : 
tirata della truppa. ,-: ^ 

ÀI 12 abbaro luogo delle scara­
mucci» inconcludenti prasio Biela a 
obeitenik. ' t r'"r 

Bukaresf, 12. • 
Una divìalona di cavalleria rume-

na fece una ricognìzicie sul suolo 
turco presso Bailesti, I turfthi van*' 
néro sorpresi néir accampamento e 
si ritirarono precipitosamente. I ru^ 
meni attaccarono il fuico al cam{ko 
e poi si ritirarono. 

Presso Slobozìa s Giurgevo ven­
nero poste nuoye battéi'ie di grosso 
calibro. Qaeste raggiungono vi 'più. 
lontani forti di kuotschuk. ''̂ " 

Bukarest 13, via Orsova. 
I russi misero tanti ostacoli ai 

corrispoDdejlti di g^tìt^tti òhli l- mag 
gior numero dei n^^dgsimi d^^ t t e 
riuuijòlare a continuate a seguire 
la campagna, ritornando succéasi-
vam#rf|>a Bukare6t;,è impossìbile di 
-«pedirg^|8gr|mmi,;!e^l« lettele arri­
vano raramente 0 non arrivano nep-
pura ftlla loro dèstinaalone. ., 

Non ci fu mai un* at'mata in campo 
eli» abbia condotto dietroa so tan ta 
gentaglia cha non fa che rubaci e 
saccheggiare. Ai bulgari yienaiiénza 
altrtf preso tutto Bensa jiarlaM di 
pìaarófmento. ì GU ospitali irumoni 
sono ò,ccalp&ti a difi^isura da feriti. 

_^ACmÌiiiatro d^lla- guerra ^ venne 
aperto .ijiî  bredito d r 50.000 4#Rchi 
par I' ac*(|'iiisto d̂i cento grandi tétida 

,d ' ambulanza, ^d a^' altro di Ì&QO 

F i r e n z e 
Read, italiana god, g. 
Oro - . < 4 • . . 
Londra Ire mesi . , 
Francia. . . . . . 
Prestito Nazionale, , 
ObbL regia tabacchi , 
Banca Nazionale . . 
Azioni meridionali, . 
ObbligaK. meridionali. 
Banca Toscana , , , 
Credìtcì mobiliare , . 
Banca generale . , . 
Ba»ca italo german, , 
Rendita Italiana :. . 

R a r i e;i 
Prestito francese. 5 0[o 
Rendita francese S0[0 

» » 5 Ojo 
w italiatia 5 0[0 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ftìrrovie Lómb, Ven. 
Obbl.FemVE.n.l886 
Ferrovie romane • , 
Obbligflzioai romane. 
Ohbli^adoni lombarda 
Atlom regìa tabacchi. 
Cambio su Loudra . 
Cambio suir Italia. . 
Consolidati inglesi, . 
Turco . - - ^ :• • 

V i e n n a 
Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale . . 

,N^polMnÌ d'org . ., 
Cambio su TariKi . . 
Cambio su Londra , 
Rendita austr. argento 

» ia carta 
Mobiliare . . , .—, 
Lombarde, . . . :. 

I j o n d r - a 
Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde. . . . . 
Turco . . . . . . 
Cambio BU Berlino . 
Egiziane . . . . . 
Spagnuoio , . . . 

14 
75 77 
n 10 
27 67 

n o 6s 

«SS — 
1910 -

333 — 

in 
76 — 
S2 07 
27 1)5 

I to 60 

805 ~ 
1940 — 
229 — 
333 — 
7K5 — 
630 — 

13 
106 9S 

70 03 

08 50 

I S S -
228 -

68 -
223 — 
235 — 

23 17 
9 — 

13 
237 — 
800 -

10 02 

125 m 
66 60 
60 95 

140 60 
n 30 

^ •^ 

Solo Giornald pfìtilieo quoluVianù che si 
pìtbhlira net Rotano 

I n RlnffiiA nn«n4^€^c, 
{Formaio (tei gr&wM GiortutH di PaHgii 
Ultalie $i pubollca la sera in Ruma, 

e uontiezio lo rubriche Begueati : 
POLtTlCA. 

Articoli di rondo m tutlw le questioni del 
giorno — politica fìUcra, ooliticaintiirna— 
Tre Corriflpondenaflffuotidiana da Parigi— 
Corrìsponrteiite dalle prlncl[wli città del­
l' Europa, dell'America e d**lle Colonie — 
Atti urrtcìali — Refirtlconls M Senato e della 
CaniefLi dei IVfìpiU t̂i dello sitesso giorno — 
Noliz'e dipiomuliche — Servigio ajccialodi 
tctcgrAmmì poIiUol da Parj|[i i» da altre città 
— ^Tcltìgrammi deirAg^^niia St̂ ifònl, ecc-

coivtivtERcro 
Eadseg;iia quotidiana dsUo Borsa di Renu 

e di Parigi — IiialI«llino flnantiapio e lel^ 
grammi quotidiani delle IÌOF Ì̂J di Finsnza, 
l'arigì, l.ondra, ISarlinn, Vienna. New-York 
e Co.stfiiUinopoU — E^traiiene dei proctiti 
italiani a premi e s jnn pr^mi, ecc-

ROWA* • 
Cronaca qimtiriiana delia città — UirierarlD 
giornaiitìro pei forestieri •** Arrivi quoU-
diani dei forestieri di llomJt,ìFironM, Napoli, 
Milano, ecc. — Residsme delle Ambasciate^ 
Legazioni e Consola»!. 

AHTICOU V'Jtai. 
Svienile, lettere' eri artii-^ Gazzetta d S 

trlhiifiali — Corriere dpi Uìtttri--Sport, di­
vertimenti™ iUXzi&iWdeWKlgh Life ~ Fatti 
divprai - Corriere dalle m.)di —Appendice 
dei migliori rdoianzfer! fradcè^ — Butlet-
Urti melereoI'̂ gÀci dell'Onservatorio di H!)nia 
e deirunicio centrale della regia mirine. " 

PREZZO'D'ABBOtfAMKNTO, 
Znmi 6 m m 1 ama 

Regtio , . - , . . Pr^H » t MI 
Slati UnWd^Am^rioa-J »f.t8 « * « S 
StatideirUnloniìpo^Ale' S3 SS ftK 

Gli abbonamenti cominciarlo dil I e dal 
16 d'ogni mese, — Per gli atibonam-^nti in­
viare Vag;Iia pestale o {ilmdatu a vista aa 
Roma. l 

UFFICI DE!- GIOaNAlS 

PREMI S T R Ì O I D I H I R I 
agii (Abonati deli iTAtiE 

Ogni abbonulo di m a^Ho al giornale 
r i i a i G ha diritto ad mo dei aespieitU 
qnattro pre.ni- iî  fltiA « c e l t a t 

1" p r e m i t o 
^B p A P F U C S 

Magnìfico Gtoirnale *^;mo|B, edizione di 
lusjo, che si pLibi)!i«:a a' ParUi. Q lestr» gior­
nale che eas'ì ricever.inno gr^iUiifamcnte per 

900 45 urt anno, dirà loro,;̂ a ragie ie d'uaa di­
spensa at mese, wniiqwUtf^ gMadi disegni 
a colori rappreseritaOU '̂moieUi di cippelii, 
lingeriared altro e dMic" granii disegui a 
colori dì taiteltGs di ogni genere; cinqmvi-
/rrf/̂ ô disegni intercalati n îi teito e rappre­
sentanti m^̂ dulU di abbgUament! e costumi 
da fanciulla cappelli, biancheria, ecc., oltre 
móUi vtttrohs- i 

(07 4G 
70 40 

69 85 

227 ~ 
B8 -

233 ^ 
223 ^ 

25 IG 
9 — 

94 08 

ii 
237 50 
796 w 
10 01 
49 85 

125 60 
66 US 
61 13 

l i7 -
71 50 

13 • 
94 5\H 
68 l|d 
-r 3[a 
' 8 3,Ì 
- 1 ( 4 
41 3t8 
10 2;« 

14 
94 518 
68 114 
14 7f>i 

41 3i8 
10 li8 

' -O Qart. MoBchin gerente responsabii 

i;jPOGR._y}CGH£TTQ 
F . Z O N " ^ ' • 

* A 

RELATIVI ALf! VENETO 
^ Padova 1877. in-12 • L i r a ' | ) l% 
A bdaofìzio degli Ospìzi Marini, 

Trova*»! v e n d i b i l e iBrc»»» 
J |irlnc!l|il&li r . m r a f (l'Ì<aBia 

^ i ^ c 

n j - -

molU pdtrohs- i 
Il Dapricc è uno dèi giornali più com-

pleli e pili belli cbo si pjljbSiclùno in Parigi, 
; a* p r e m i o 

A SCELTA DEI NOSTai ABBONATI 
Abl>jauìi r,illo stampare dei cataloghi die 

teniamo a disposizione di quelli dei nostri 
lettori che ce li domanderaqfìO, diciamo loroe 

•( Scelgano su quesu catàloghi gli spartiti 
od i pezzi cbe desiderano dì ricevitre ; (juando 
ne avranno scello i er 40 franchi (valore det̂ -
Tfibbonam^nto àlVHa/ie)'^ ci mandino la 
nota degli spartiti o dei pgzz! desideratila 
noi li spediremo loro subito e f/ratis.* 

3 ' p i :*éniJ lo 

Un magnifico voluma di pia dii200 pagina ^ 
splendiilumente legato, contenente circa 500 
incisioni e disegjni, u'a-i grjn pianla di Pa­
rigi e quattordici altre piante.(fidizÌonG 1876) 

Questo volume è una véra storia dì Pa­
rigi e contiene pure, tutto le tnrormasionl 

^tili ai viaggiatori, le quaU' non si trovano . 
rielle Guide comuni Questo magnifico vo­
lume si vende 18 fr. dui Ubrjì. 

T R , E MAQNIPICFIE mClS lO«l 
aventi 45 centimetri di allega per 70 
ghez îa, pubblicate dalla SOCIETÀ' 
NALB pi m\AM ARTI» di Londra 

(I! Cervo aglie3tremi, de! e ̂ iebre UNDSECR) 

(Il Pastore dì Gerusàlemhio, di Mooais);^ 
ff^o bontà ff"aiitcnr 

(li buon Pastore, di DOBSOW)-
Queati tre disegni celebri, valgeae-OO fc. 

in commercio. 
Basterà, per rii^evere il premio^ Lodìcarcì 

quelle che si è ocetto neir inviai^ U vaglia, 
postale dì. abbonjtmenlo. ,:^r ' 
• Aga'^^^M^^*^ /;,a">(« per le spùs&H pos^,,, 

di racc9manda9mi> e ii'imballa^ffiOi 

eomiìilsnlonato rApprusciitnnte 
• |ier v©mlile 

ÓASK FONDI , .AFFITTANZE 
: : SCONTI, CAMBIAIil 

MKKm mown A MUTUO, ECC.-

- / 

N. 6 4 8 3 - Piazza dai Frutti - 1 Piano 
••• X -̂ ^ ^.PÀDÒVÀt . : 6 381 

B»—J 

Presso lo librerie BRDGKfia 
& TEDÉSCHI ed ANGELO 
0 a AGEt trovasi veadlbUo U 

iliLlS!i:l!i Ci? 
art prof. W E B Z O N I 

l e g a n t e -volume ittrlg, PuclOvn IS17 
. Prezso Uro 

Par.aver diritto ai premi È IN-
DISPEK3ASII.E abbonarsi DIRB1V 
TAMKNTS ali' amminUtraKioaà del 
giorftalo V Italie, & Rooìai piazza ' 
Monta Gìtoriò, 127. \ 

Gli atifmta'ncnti presi colimosSQ di'fibrai, 
0 di agmsie non danno.dirUlo.aipfemi. • 
8 ' ' • • • : • ' . : " • • ; . , : •••- 3 » . 

-^ 

BB«k 

dì i S T o ; È ;Ìros8Ìnas,^, uoa ^Kindo 
ba t t e r i a fra Rkstachut ^ Gii i^sro. 
PosdomagiH'Impe^atore trasporterà 
la Ba&t^ìàm^ A'TràtàiiChti. ,̂.̂ ^̂ :3 

?f-5rr̂  
^ -i 

J 1@VM49M 

1000 bu(j;.^«r tgaep^ft&re cannoni. 
RossetS^^THmfirla Boa dìmissìóiié 

quale governatore e conaiglìaw roù-
^ m »BBt4DI^( 

Vadi Avviso tu qiiftrtft F&gin& 

I H 

' UfloUosoTUtò con irA^&Uo presso l'EfficI^ . 
Fraiichetti alfiUbergO d^la Croce d '^ ro In 
Piaaia Gavoiir. Paiii\> avvisa 3 pabblwe , 
ci\e col giorno 7 ghisffto correate «̂ «tna À 

I metodo per gli anni 'SCQTSÌ ass«ase;lì ^ * 
ì iporto ddl'Atìqua d5»!«̂ rft e cwìsegyii^i'l <*• 

miciUo per bagoi ed anch^ per tornite. 
Ogni gioiinòper ipUùTfcstrtgioiìe destai* 

«prèzzi pn«»tiaswì- : ^..CAtri^Sinr Oiupiv^ 

S E D U t l 
MAGNSTI-

dalla Ch!a~ 
roveggeRje Sonnaiipbola Ki'^ilìa C^ÌW'. 
paaiifl..:tu 'i«i Servi PQ7B4.è9.-', 
IHrBî -U:.C8.,ffi Manin* ... 

Ricavo daUij \% alle e. 
JY^^: -' • ^ ^ .— Ir 

Û  

,\^ 

.-^J 

•t 
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I - SOGF' "DITO' ^ f IN PADOVA 
Corse che uvrauno luogo Lunedi 16 Lwglip 1,8'J'?31^ piazza littorio Emanuele (tempo permettendo), allo 0 p. 

_ ^i 

• Lu HiMV-i a x j r > 

S . ! • 

Corsa al trottò per cavalli o cavalle nati ad. allevati in Italia, di qualuiinne 
,'#ma che iion aDoiario guadagnati più di tre primi premi in Corsìe di Sedioli, 

;0 Biroccini- .•. J • . .., 
: ' * l'caÀ'alli coitìpariranno attaccati'a .Sedioli. T Ŝî ièii. • , = , 

Distanza metri 2000 circa (tre mvì) in due pro'ij'e. 

! ,,iyipremlò it, ̂ r o 1200 offerto dalla^Qf^f^tà;, ,..̂ ^ ,, .. 
e*Ti^ 3IedÌSgII«i «otferte dal Mnist^ix) d'Agricoltura Industria e Conunercio. 

' • 1" Premio it. L. 6(K)"-e Medaglia d?oro - • ; -> 
2° » » 400. » ; d'^argento^ -, : - \ 
3° ; » " 2ÒÒ;:: » . d'argento;,- / , ' 
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DEL ^, 
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NOME 
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Proprietario 

( . 

l̂  

1 

L I 2 

• 1 ^ " ^ - 1 ^ . 

T'i J . ; Ì 

3 
- " I 

(,* 

COlÓTAlì DEL CAÌiAUO 
Guidatore 

» V ; ^ L 11 

BoUèttìnìAUonso 
dà'Hbdena 

: i ; . . 

Proprietario 
• 

- J 

EOLO: 
baio ., 

r ^ 

Foratti Luciano 
•da Montagnana 

u ' M J 

Cappellari iQìùn 
seppe da Pàdova 

r 
L 1 

' " •> < r l - J T 

• ^ - ^ V . 

J - - ^ ! - - " 1 * ^ 

•il. 4 j , - , 

n P i • 

+ _ 

5 
f T r 

4 -
L • 

I r 

6 
^ I 

: i « • : - - -• - ^ . 

-i-

•• ìa iN' ì -

t 

8 

Bonett i Ricciardo Proprietar io 
: da Modena • 

r * -

^ f 

*tr-

FALCONE, 
morello' , 

ESITO BELLA CISA 
IN 

2 

m 

Beoìsione 

3 : > 

l r 
Ĥ 

C O R S A JVV,! L I T A R E (om:ra^ -RIDEUS) 
a ì l n o n r r l o r a oou c l u i | u c «ìiilS.TI 8>S "*t. 

•ì,) 

J - -

P e r c'avalli 0 Ciavalle d,i c|italunciue età.,e razza cìid si trovino in possesso 
dei signori Uffiòiali di Cavaìlema: di gnarnigione, nelle Provincie venete, il giorno 
della'pii1^ì:)lica;!Ìone del prograwima (27 Giugno 1877). .i , >• ,; 

; Distanza da percorrere Metri 1300 circa (due giri),- ìn una sola prova. • 
Altezza delle Siepi, Metri 1.10. 
Tre cavalli in partenza soppressa o modificata la Corsa. 

I » 

h ^ 

%) \ 

? ^ I I- h- * 

Prendo: Un oggottp d'arte elarfì;lto da 8; Ai B. il Piincipe di Piemonte 
ed una Medaglia d'oro offerta daUa Società. 
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KOLBAGH 
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• .J ^ 
1 1 

Olivo Giorgio da 
Mostre 

Bianco Clemente 
l ì ; 

'•f. 

- 1 

- 1 -

;;? 

Lìon- Angelo da 
'•• Padova 

< i i i 

Peilizzaro A n t o - ; 
nio da Str?i 

• V - * 

• ' . 1 

baia scura 
! "ì r 

1 . + -

_ - t 
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" j r 

Callofi;ari Achille 
, da CastelnuòTÒ*̂  

dirotto (Emilia) 

. h 
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^ J . 

^*.^ 

J » .^L I— - - -

Jtr.L 
T -

• k . ^ 

LENA 
saura - , ' - H 

^ 

Eoggier i bar. Al -
• berto da Genova 

•^1 
I -

Pal ladini ' LniKi 
rf 

- - f 

3 ^ 
^ 1 ^ 1 

ROCA:^BOLLE : 
' b a i o - - . * • - ì * 

a ^ ' 

9 
; > ^ I 

L 

SìgnninìlA're&n-
gelo:daaiUÉjo 

, r , ; ^ > ^ . ^ 

^aUarini j^^Luigi 
:" da Medìcma^' .. 
1 • ^ " i S^- " 

^ • ^ ^ 
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• J i - ^ i ^_^ 
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CaliegaB-À'cSiUé^' 
„ da CastélnuQVO 

di sotto (EmUia)^ 
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NOME E COGNOME 

DEL ii-^ 

-r-^ 

• I 

Propriet?.Tio 

f I 

- î  
1 ^i 

Tagliaftìfù Et tore , 
Liìogotenonte del 

' 13" E e ^ . Caval­
leria (Monferrato) 

G e n t l e m a n - ; 

V T 

C O L O R I 

DELLA. 

ABSÌSSÌ, 

--.f^^r^ 

\ L ^ 

i - Detto . i 

d i 

, , .«VK^p- , . 

/ I 

] -

Molcbiore M o l l o a; 
Luogotenente d e l ; 
13° R e g g . Cavali. 
(Monferrato) 

* '^ I . t • j T—r-. -

Propriotano. ,. 

1. • • I J T - • " 

MaEClfetti.Eerri'iccm. 
Sottotenente del 
13** Resg. C'aYal-̂  
leria (Monferrato). 

<::'• 

Proprietario 

TT^ t f r 

'tesaM GiovitHni V | Proprietario. 
^Luogotenente del 
13?liegg: CavaU. 
leria, (Monferrato) 
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Gìiìbba .bleii, 
berretto etra-
colia rosai 

Nome 
%: 

J ^ 

COSNOTATIBEGamM 

' • - V -

r*- : f T ^ = J ? ^ 

ZINGASA.̂  
italiani».!'*^ 

baia scura • 

KSITO 

DELLA 

L 1 

J -

C o r e a 
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1 -

f i 

Giubba t'hìm-' 
ca, maniche 

'-'b!eu,1)ori'etto' 
.vbìancoebleu,-

tracoUa blou 
t ^ 

' \ 

Giubba gialla, 
raanicho,bor-' 
rotto e t r a ­
colla azzurri 

t H 

Camicia bian­
ca, berretto^ 
bianco.niani-
cbe colesti 'e 
tracolla rossa 

.FfìANÙO'i 
italiano 
morèllo ' 
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• FABEira - • 
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• Parfoua dalla Segreteria della Società, 16 Luglio ioli. 
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: IL GOMITATO DIRETTIVO • r \ ^̂  ^ : ', 

SELVATICO ESTENSE marchése rLuioi, Presidente -• GonuEii cpnt^. GIOVANNÌ, Yio?'-
; Presidente, r ,LION ANGELO, Direttore-Cassiere '- 'PACCHiEnoTTi doti. GASPARE, 

•i .Direttore - PELIZZAKO ANTONIO, Direttofe - VENIER'conte FRANCESCO, Direttore 
- ì 

' r»"! U Dirottorò^dì Segreteria 
GIOVAMI P1GA2SÌ1 ' • 
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